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1. PREMESSA 

Il presente documento costituisce la Sintesi non Tecnica, redatto ai sensi del D.Lgs 152/06 e 

ss.mm.ii. e dell’art. 8 della L.R. n. 11 del 12/06/2001 e ss.mm.ii., avente in oggetto la realizzazione di 

un impianto di generazione energetica alimentato da Fonti Rinnovabili e nello specifico da fonte 

solare. 

La società proponente è la TORRE ROSSA SOCIETÀ AGRICOLA A RESPONSABILITÀ 

LIMITATA, P.IVA E CF: 08508880724 Strada Comunale Esterna 26 CAP 70022 Santa Teresa 13 (BA), 

Pec: torrerossaenergiasrl@pec.it. 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto agrovoltaico avente potenza pari a 31,9992 

MW, con relativo collegamento alla rete elettrica, da ubicarsi nel territorio di Tuturano, frazione 

di Brindisi (BR). 

Il presente intervento consiste in un progetto integrato di un impianto agro-fotovoltaico in 

quanto rientra in un intervento più vasto, esteso su un’area di circa 80 ettari, occupati sia dall’impianto 

fotovoltaico che da un progetto nel campo dell’agricoltura, oltre che di aree “tampone” dovute alla 

presenza di vincoli che sono stati opportunamente tenuti liberi, come descritto in seguito. 

Si precisa sin da subito che il progetto è da intendersi integrato e unico, quindi la società 

proponente si impegna a realizzarlo per intero nelle parti su descritte. 

Allo scopo di fornire evidenza della effettiva realizzazione del progetto nella sua interezza, la 

società proponente si impegna, in caso di esito favorevole della procedura autorizzativa, a dare 

evidenza alle autorità competenti dell’effettivo andamento del progetto, con la consegna di report 

(descrittivi e fotografici) con i risultati di: 

 producibilità di energia da fonte fotovoltaica; 

 stato e consistenza delle colture agricole; 

 prodotti conseguiti dalla pratica agricola; 

 messa in atto delle misure di mitigazione previste in progetto; 
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 evoluzione del territorio rispetto alla situazione ante operam. 

L’impianto fotovoltaico si inserisce nel quadro istituzionale di cui al D.Lgs 29 dicembre 2003, n. 387 

“Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti 

energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità” le cui finalità sono: 

 promuovere un maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di elettricità 

nel relativo mercato italiano e comunitario; 

 promuovere misure per il perseguimento degli obiettivi indicativi nazionali;  

 concorrere alla creazione delle basi per un futuro quadro comunitario in materia; 

 favorire lo sviluppo di impianti di microgenerazione elettrica alimentati da fonti rinnovabili, in 

particolare per gli impieghi agricoli e per le aree montane. 

La società proponente, e con essa chi scrive, è convinta della validità della proposta formulata e 

della sua compatibilità ambientale del progetto integrato, e pertanto vede nella redazione del presente 

documento e degli approfondimenti ad esso allegati un’occasione per approfondire le tematiche 

specifiche delle opere che si andranno a realizzare. 
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2. IL PARCO AGROVOLTAICO 

2.1. Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici 

La produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, ed in particolare dal fotovoltaico, rappresenta 

una modalità tecnologica tra le più sostenibili e importanti ai fini della realizzazione di un rinnovato 

equilibrio sostenibile tra sviluppo dell’infosfera e benessere della biosfera. Anche perché non si tratta 

di una modalità statica ma in continua evoluzione, di cui il c.d. “agrivoltaico” costituisce una delle ultime 

frontiere.  

L’agrovoltaico e le sue applicazioni, oggi possibili, nascono proprio dall’intenzione di applicare il 

progresso tecnologico all’ambiente, per salvaguardarne le prerogative, sia riutilizzando suoli agricoli 

abbandonati migliorandone le caratteristiche, sia producendo l’energia da fonte rinnovabile, tutta 

l’energia pulita di cui avremo bisogno per far fronte alla crisi energetica in atto. 

In quest’ottica l’agrivoltaico ha caratteristiche innovative: 

supporta la produzione agricola; 

contribuisce, anche attraverso un ombreggiamento variabile, alla regolazione del clima locale; 

coadiuva la conservazione e il risparmio delle risorse idriche; 

migliora e incrementa la produzione di energia rinnovabile. 

I sistemi agrivoltaici costituiscono, infatti, un approccio strategico e innovativo per combinare il 

solare fotovoltaico con la produzione agricola e/o l’allevamento zootecnico. La sinergia tra modelli di 

agricoltura 4.0 e l’installazione di pannelli fotovoltaici di ultima generazione può garantire una serie di 

vantaggi dal punto di vista qualitativo e quantitativo, con conseguente aumento della redditività e 

dell’occupazione. 

Il raggiungimento degli obiettivi europei al 2030- 2050 ha richiesto un’accelerazione del processo 

di crescita sostenibile da parte del nostro Paese e la conseguente messa in campo di nuove misure 

per incentivare la realizzazione delle infrastrutture energetiche da fonti rinnovabili coniugando le 

esigenze di salvaguardia ambientale.  
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A riguardo, una delle strategie emergenti è quella che vede l’adozione di “impianti fotovoltaici che 

consentano di preservare la continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale sul sito di 

installazione, garantendo, al contempo, una buona produzione energetica da fonti rinnovabili.” 

 

In questo scenario, le Linee Guida in materia di Agrivoltaico (pubblicate dal Ministero della 

transizione Ecologica in data 27 giugno 2022), hanno lo scopo di definire le caratteristiche e i requisiti 

minimi di un impianto agrivoltaico, sia che questo si configuri come impianto agrivoltaico di tipo 

“avanzato”, sia che si tratti di altre tipologie di agrivoltaici, che possono comunque garantire 

un’interazione più sostenibile fra produzione energetica e produzione agricola. 

Ai sensi del paragrafo 2.2. delle Linee Guida, i requisiti tecnici da rispettare per poter realizzare un 

impianto agrivoltaico variano a seconda della tipologia di impianto. In particolare, il MITE ha fissato i 

seguenti 5 requisiti: 

Requisito A): adozione di una configurazione spaziale ed opportune scelte tecnologiche, tali da 

consentire l’integrazione fra attività agricola e produzione elettrica e valorizzare il potenziale produttivo 

di entrambi i sottosistemi; 

Requisito B): produzione sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli e non compromissione 

della continuità dell’attività agricola e pastorale; 

Requisito C): adozione di soluzioni integrate innovative con moduli elevati da terra, volte a 

ottimizzare le prestazioni sia in termini energetici che agricoli; 

Requisito D): dotazione di un sistema di monitoraggio che consenta di verificare l’impatto sulle 

colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse tipologie di colture e la continuità delle 

attività delle aziende agricole interessate; dotazione di un sistema di monitoraggio che, oltre a rispettare 

il requisito D, consenta di verificare il recupero della fertilità del suolo, il microclima, la resilienza ai 

cambiamenti climatici. 
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Al fine di rispondere alla finalità generale per cui questi impianti sono realizzati, ivi incluse quelle 

derivanti dal quadro normativo attuale in materia di incentivi, si ha che: 

impianto agrivoltaico: un impianto fotovoltaico realizzato in area agricola per essere definito come 

“agrivoltaico” deve almeno rispettare i requisiti A e B. Per tali impianti dovrebbe inoltre essere previsto 

il rispetto del requisito D.2; 

impianto agrivoltaico avanzato: un impianto fotovoltaico realizzato in area agricola per essere 

definito come “agrivoltaico avanzato” deve rispettare i requisiti A, B, C e D, in conformità a quanto 

stabilito dall'articolo 65, comma 1-quater e 1-quinquies, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1. 

L’impianto può essere così classificato come meritevole all’accesso agli incentivi statali a valere sulle 

tariffe elettriche. In ultimo, il rispetto dei requisiti A, B, C, D ed E costituisce una pre-condizione per 

l’accesso ai contributi del PNRR. 

Nella presente proposta progettuale, si è deciso di assumere le formule presenti nella Norma 

Italiana CEI Impianti Agrivoltaici, successiva alle Linee Guida, che standardizza e normalizza le 

definizioni. 

2.1.1. Verifica di coerenza con le Linee Guida 

Requisito A: l’impianto rientra nella definizione di “agrivoltaico”  

Un parametro fondamentale ai fini della qualifica di un sistema agrivoltaico è senz’altro quello di 

creare le condizioni necessarie per non compromettere la continuità dell’attività agricola e pastorale, 

garantendo, al contempo, una sinergica ed efficiente produzione energetica. Tale risultato si deve 

intendere raggiunto al ricorrere simultaneo di una serie di condizioni costruttive e spaziali. In particolare, 

sono identificati i seguenti parametri:  

- A.1) Superficie minima coltivata: è prevista una superfice minima dedicata alla coltivazione;  

- A.2) LAOR massimo: è previsto un rapporto massimo fra la superficie dei moduli e quella 

agricola;  
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Con riferimento al requisito A.1 -Superficie minima per l’attività agricola- si dovrebbe garantire sugli 

appezzamenti oggetto di intervento (Stot) che almeno il 70% della superficie sia destinata all’attività 

agricola, nel rispetto delle Buone Pratiche Agricole (BPA). Per superficie totale Stot si considera la 

superficie totale occupata dal sistema agrivoltaico, dunque l'area su cui insiste l'impianto compresa la 

fascia di mitigazione produttiva e senza le tare (viabilità, habitat protetti, ecc.). 

 

Nella tabella sottostante è stata calcolata la superficie destinata all’attività agricola. 

Aree da contratto  Area di impianto Stot 
48,6 ha 

Superficie minima da coltivare (70%)  
34,0  ha 

Aree coltivate  Superficie netta coltivata Sagr 
34,0  ha 

 

Considerando che l’area coltivata (in %) dell’impianto risulta essere pari al 70% dell’area 

contrattualizzata, il requisito A.1 risulta soddisfatto.  

Inoltre, con riferimento al criterio A.2 -Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli 

(LAOR)- la percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR) deve essere inferiore al 

limite massimo del 40%. 

 

La densità dell’applicazione fotovoltaica rispetto al terreno di installazione o la percentuale di 

superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR) risulta essere inferiore al limite massimo del 40%, 

come di seguito calcolato: 
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LAOR: (Spv)/(Stot) = 14,6/ 48,6 ha = 0,3 ovvero 30%  

Per Spv si intende la superficie totale di ingombro dell’impianto agrivoltaico. 

Per Stot si considera la superficie totale occupata dal sistema agrivoltaico, come precedentemente 

descritto. 

Nel caso del progetto in esame, la superficie complessiva coperta dai moduli è pari 30%. Pertanto, 

il requisito A.2 risulta soddisfatto. 

Si può quindi confermare che, complessivamente, il requisito A delle Linee Guida risulta 

soddisfatto. 

Requisito B: produzione sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli 

Nel corso della vita tecnica utile del sistema agrivoltaico devono essere rispettate le condizioni di 

reale integrazione fra attività agricola e produzione elettrica valorizzando il potenziale produttivo di 

entrambi i sottosistemi garantendo:  

 B.1) la continuità dell’attività agricola e pastorale sul terreno oggetto dell’intervento; 

 B.2) la producibilità elettrica dell’impianto agrivoltaico, rispetto ad un impianto standard e il 

mantenimento in efficienza della stessa. 

 

Per verificare il rispetto del requisito agronomico B.1, l’impianto dovrà inoltre dotarsi di un sistema 

per il monitoraggio dell’attività agricola rispettando, in parte, le specifiche indicate al requisito D il quale 

verrà illustrato in seguito. 

In tale ottica, l’impianto sarà integrato con sistemi di monitoraggio, che consentiranno di verificare, 

anche con l’applicazione di strumenti di agricoltura digitale e di precisione, l’impatto sulle colture, il 

risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse tipologie di colture. 

Analizzando ulteriormente nello specifico i criteri delle linee guida, con riferimento al requisito B.1 

Continuità dell’attività agricola si evidenzia che durante la vita utile del sistema fotovoltaico dovranno 

essere verificate a loro volta le seguenti: 
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- L’esistenza e la resa della coltivazione 

- Il mantenimento dell’indirizzo produttivo. 

Per verificare il rispetto di tale requisito, è stato valutato il valore della produzione agricola prevista 

sull’area destinata al sistema agrivoltaico negli anni solari successivi all’entrata in esercizio del sistema 

stesso. 

Gli effetti dei nuovi indirizzi produttivi dell’area individuata avranno un riscontro positivo sia in termini 

di produzione lorda vendibile (PLV) che in redditi fondiari. Pertanto, il requisito B.1 risulta 

soddisfatto. 

 

Requisito D.2: la continuità dell’attività agricola 

Con riferimento al requisito D.2 gli elementi da monitorare nel corso della vita dell’impianto sono: 

 l’esistenza e la resa della coltivazione; 

 il mantenimento dell’indirizzo produttivo. 

A tale scopo, è prevista la redazione di una relazione tecnica asseverata da un agronomo con una 

cadenza annuale. Alla relazione potranno essere allegati i piani annuali di coltivazione, recanti 

indicazioni in merito alle specie annualmente coltivate, alla superficie effettivamente destinata alle 

coltivazioni, alle condizioni di crescita delle piante, alle tecniche di coltivazione (sesto di impianto, 

densità di semina, impiego di concimi, trattamenti fitosanitari). Ai fini della concessione degli incentivi 

previsti per tali interventi, in attesa di una specifica guida (o disciplinare) dal GSE, le informazioni 

saranno asseverate da un tecnico (soggetto terzo rispetto al titolare del progetto agrivoltaico) secondo 

le Linee Guida rilasciate dal MASE. 

Pertanto, il requisito D.2 risulta soddisfatto. 
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3. Inquadramento territoriale 

Propedeuticamente all’analisi degli strumenti di programmazione e pianificazione, viene riportato 

un inquadramento urbanistico generale dell’area che verrà occupata dall’impianto in esame.  

Il sito interessato alla realizzazione dell’impianto si sviluppa nel territorio del Comune di Brindisi 

(BR), frazione di Tuturano, ed è raggiungibile attraverso la strada provinciale SP79 e dalla SP81; 

L’area di progetto, visibile nell’ortofoto in figura seguente, è individuabile dalle seguenti coordinate:   

- Latitudine 40°33'5.43"N  

- Longitudine 17°57'59.23"E  

 

Figura 3-1: Inquadramento territoriale su Ortofoto [Fonte:Google Earth] 
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L’area di impianto ricade nel Catasto Terreni al foglio 163 nelle particelle di seguito indicate nel 

perimetro in rosso (si rimanda agli elaborati grafici in allegato per un dettaglio maggiore). 

  

Figura 3-2:Inquadramento su base catastale area impianto 

Il preventivo di connessione, prevede che l’impianto debba essere collegato con cavidotto interrato 

alla cabina Brindisi Sud, situata ad ovest rispetto alla frazione di Tuturano (cfr. immagine seguente). 
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Figura 3-2:Inquadramento su base ortofoto con cavidotto di collegamento alla stazione Brindisi Sud 
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4. Quadro Di Riferimento Programmatico 

Il presente capitolo illustra gli indirizzi degli strumenti di programmazione e pianificazione vigenti 

nel territorio in esame e le eventuali interferenze che il progetto di impianto mostra con questi strumenti.  

In particolare sono analizzati, nell’ordine: 

 gli strumenti di pianificazione territoriale; 

 i vincoli territoriali ed ambientali derivanti da normativa specifica (pianificazione paesaggistica, 

pianificazione idrogeologica, zonizzazione acustica, aree protette, ecc.). 

Lo Scrivente intende, quindi, descrivere i rapporti di coerenza del progetto con gli obiettivi perseguiti 

dagli strumenti pianificatori, evidenziando:  

 le eventuali modificazioni intervenute con riguardo alle ipotesi di sviluppo assunte a base delle 

pianificazioni; 

 gli interventi connessi, complementari o a servizio rispetto a quello proposto, con le eventuali 

previsioni temporali di realizzazione; 

Inoltre, in relazione alla tipologia di impianto da realizzare, in fase di valutazione di compatibilità 

ambientale dello stesso con l’area vasta con cui interferisce, risulta operazione indispensabile e 

preliminare il riscontro con le aree non idonee individuate dal Regolamento Regionale n. 24 del 30 

dicembre 2010. Tale regolamento, in recepimento ed attuazione delle Linee Guida Nazionali del 10 

settembre 2010, oltre a definire le procedure da seguire per l’ottenimento dell’autorizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili, con il fine di accelerare e semplificare i procedimenti di 

autorizzazione, all’art. 4 individua aree e siti non idonei alla localizzazione di determinate tipologie di 

impianti elencati nell’Allegato 3. 

Il testo delle Linee Guida regionali è stato redatto da diversi soggetti (Servizi “Energia, Reti e 

infrastrutture per lo Sviluppo”, “Assetto del Territorio”, “Ecologia” ed “Agricoltura”), a dimostrazione della 

importanza dedicata alla perimetrazione delle aree non idonee da parte sia degli organi politici che 
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tecnici a livello regionale che devono garantire una corretta diffusione degli impianti, compatibilmente 

con la salvaguardia e la tutela del territorio. 

Alla luce di tali considerazioni, nel Quadro di Riferimento Programmatico, oltre alle Linee 

Guida nazionali, si è tenuto in debito conto anche del Regolamento 24/2010, allo scopo di 

rispettare i presupposti e le finalità con le quali tali aree sono state perimetrate. 

4.1. Inquadramento territoriale 

Propedeuticamente all’analisi degli strumenti di programmazione e pianificazione, viene riportato 

un inquadramento urbanistico generale dell’area che verrà occupata dall’impianto in esame.  

Il sito interessato alla realizzazione dell’impianto si sviluppa nel territorio del Comune di Brindisi 

(BR), frazione di Tuturano, ed è raggiungibile attraverso la strada provinciale SP79 e dalla SP81; 

L’area di progetto, visibile nell’ortofoto in figura seguente, è individuabile dalle seguenti coordinate:   

- Latitudine 40°33'5.43"N  

- Longitudine 17°57'59.23"E  
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Figura 4-1: Inquadramento territoriale su Ortofoto [Fonte:Google Earth] 

 

L’area di impianto ricade nel Catasto Terreni al foglio 163 nelle particelle di seguito indicate nel 

perimetro in rosso (si rimanda agli elaborati grafici in allegato per un dettaglio maggiore). 
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Figura 4-2:Inquadramento su base catastale area impianto 

Il preventivo di connessione, prevede che l’impianto debba essere collegato con cavidotto interrato 

alla cabina Brindisi Sud, situata ad ovest rispetto alla frazione di Tuturano (cfr. immagine seguente). 
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Figura 4-2:Inquadramento su base ortofoto con cavidotto di collegamento alla stazione Brindisi Sud 
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4.2. Aree non Idonee 

Come già accennato in precedenza, il Proponente preliminarmente alla progettazione dell’impianto 

agrovoltaico, si è preoccupato di verificare la compatibilità della scelta localizzativa con le Aree non 

Idonee, così come individuate dal Regolamento Regionale 24/2010, Regolamento attuativo del 

Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per 

l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”.  

La sovrapposizione del layout di impianto con la cartografia disponibile delle suddette aree, 

ha rivelato la piena coerenza dell’impianto con le perimetrazioni a vincolo esistenti.  

Attraverso le suddette Linee guida, sono stati analizzati tutti gli strumenti di programmazione e 

valutata la coerenza del progetto rispetto ai vincoli presenti sul territorio di interesse, secondo lo stesso 

ordine individuato nel Regolamento 24/2010 e di seguito riportato: 

Aree non idonee all’istallazione di FER  
ai sensi delle Linee Guida, art. 17 e allegato 3, lettera F 

Status dell’area in esame 

Aree naturali protette nazionali Non presente 
Aree naturali protette regionali Non presente 

Zone umide ramsar Non presente 
Siti di importanza Comunitaria Non presente 

ZPS Non presente 
IBA Non presente 

Altre aree ai fini della conservazione della biodiversità Non presente 
Siti Unesco Non presente 

Beni Culturali Non presente 
Immobili e aree dichiarate di notevole interesse pubblico Non presente 

Aree tutelate per legge Non presente 
Aree a pericolosità idraulica e geomorfologica Non presente 

Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio Non presente 
Area Edificabile urbana Non presente 

Segnalazione carta dei beni con buffer Non presente 
Coni visuali Non presente 

Grotte Non presente 
Lame e gravine Non presente 
Versanti Non presente 

Aree agricole interessate da produzioni agro-alimentati di 
qualità 

Non presente 
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Come si evince dalla tabella riassuntiva sopra riportata, l’intervento non interferisce con aree 

ritenute non idonee ad ospitare lo stesso. 

Del resto le stesse Linee Guida, all’art. 17.1 e successivamente nell’ Allegato 3, sottolineano come 

l’individuazione di aree e siti non idonei all’installazione di specifiche tipologie di impianti, venga 

effettuata da Regioni e Province autonome al fine di accelerare l’iter autorizzativo alla costruzione 

e all’esercizio degli impianti alimentati da fonti rinnovabili. 

La stessa “Strategia Energetica Nazionale” del Ministero dello Sviluppo Economico, tra gli obiettivi 

principali da perseguire nei prossimi anni nel settore energetico al fine di favorire uno  sviluppo 

economico sostenibile del Paese, suggerisce di “attivare forme di coordinamento tra Stato e Regioni in 

materia di funzioni legislative e tra Stato, Regioni ed Enti Locali per quelle amministrative, con l’obiettivo 

di offrire una significativa semplificazione e accelerazione delle procedure autorizzative”. 

L'inidoneità delle singole aree o tipologie di aree è definita tenendo conto degli specifici valori 

dell'ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico e artistico, delle tradizioni agroalimentari locali, 

della biodiversità e del paesaggio rurale. Inoltre l’Allegato 3 specifica che l’individuazione di tali aree 

deve essere basata esclusivamente su criteri tecnici oggettivi legati alle caratteristiche intrinseche del 

territorio e del sito. 

Pertanto, si comprende come l’intervento sia inserito in un’area idonea alla sua 

realizzazione. 



Proponente: Torre Rossa Società 

Agricola a Responsabilità Limitata  

Consulenza: Atech srl 

 

STUDIO IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico denominato "Torrerossa" di 

potenza di generazione pari a 31,9992 MW posizionato a terra, sito nella frazione di 

Tuturano nel comune di Brindisi (BR) 

 

 

 

Elaborato: Sintesi non Tecnica 

Rev. 0 – Luglio 2023 

Pagina 22 di 86 

 

 

 

Figura 4-1: Perimetro impianto sovrapposto ad Aree non idonee [fonte: SIT Puglia] 

Il vincolo presente nel perimetro complessivo dei terreni appartenenti all’iniziativa è costituito 

dall’area di rispetto della Masseria Torre Rossa da cui prende il nome l’intero progetto. 
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Tuttavia, la masseria e l’area annessa sono state opportunamente escluse dall’area di impianto, 

come si evince dalla immagine seguente. 

 

Figura 4-2: Area di impianto rispetto ai vincoli presenti 

 

4.3. Piano paesaggistico territoriale regionale 

A seguito dell’emanazione del D.Lgs 42/2004 “Codice dei Beni culturali e del paesaggio”, la 

Regione Puglia ha dovuto provvedere alla redazione di un nuovo Piano Paesaggistico coerente con i 
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nuovi principi innovativi delle politiche di pianificazione, che non erano presenti nel Piano 

precedentemente vigente, il P.U.T.T./p. 

In data 16/02/2015 con Deliberazione della Giunta Regionale n.176, pubblicata sul B.U.R.P. 

n.40 del 23/03/2015, il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Regione Puglia è stato 

definitivamente approvato ed è pertanto diventato operativo a tutti gli effetti. 

 

4.3.1. Sistema delle tutele 

Il sistema delle tutele del suddetto PPTR individua Beni Paesaggistici (BP) e Ulteriori Contesti 

Paesaggistici (UCP) suddividendoli in tre macro-categorie e relative sottocategorie: 

 Struttura Idrogeomorfologica; 

o Componenti idrologiche; 

o Componenti geomorfologiche; 

 Struttura Ecosistemica e Ambientale: 

o Componenti botanico/vegetazionali; 

o Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici; 

 Struttura antropica e storico-culturale: 

o Componenti culturali e insediative; 

o Componenti dei valori percettivi. 

 

Come si evince dagli elaborati grafici allegati e dalle immagini seguenti, sovrapponendo il layout 

di progetto alla cartografia appartenente alle strutture citate, non si rilevano interferenze con le aree 

sottoposte a tutela dal Piano.  
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Si descrivono nel dettaglio le varie componenti. 

Nell’analisi delle Componenti idrogeomorfologiche-geomorfologiche non si rileva la presenza di tali 

elementi nell’area vasta di intervento (cfr. Allegati tav.3-4 PPTR). 

 

Figura 4-8: Componenti geomorfologiche - individuazione di BP e UCP nell’area di impianto 
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Figura 4-8: Componenti Idrologiche - individuazione di BP e UCP nell’area di impianto 

 

Nell’area vasta si rileva la presenza della Componente idrologiche del Canale Foggia di RAu a 

nord e Canale II Siedi a sud, ma in ogni caso esterni e distanti dall’area di impianto. 

Quindi L’impianto non va ad interferire in alcun modo con le componenti idrologiche e 

geomorfologiche individuate dal PPTR. 
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Per le Componenti botanico-vegetazionali non si rilevano aree boscate o altri siti nei pressi dell’area 

di impianto.  

 

Figura 4-9: Componenti botanico-vegetazionali - individuazione di BP e UCP nell’area di impianto 

L’impianto non va ad interferire in alcun modo con le componenti botanico-vegetazionali. 
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Nell’analisi delle Componenti aree protette e siti naturalistici non sono presenti sul territorio aree 

SIC o ZPS di notevole valore ambientale. 

 

Figura 4-9: Componenti aree protette e siti naturalistici - individuazione di BP e UCP nell’area di 

impianto 

L’impianto non va ad interferire in alcun modo con le componenti aree protette e siti 

naturalistici. 
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Dall’analisi delle Componenti Culturali Insediative si evince che l’area interessata dall’impianto non 

interferisce con alcuno dei siti sottoposti a tutela. 

 

Figura 4-9: Componenti culturali ed insediative - individuazione di BP e UCP nell’area di impianto 

Si è detto che il perimetro di impianto è esterno all’area annessa alla Masseria Torre Rossa. 
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Figura 4-3: Area di impianto rispetto ai vincoli presenti 

 

Nell’analisi delle Componenti valori percettivi non si rileva la presenza di tali elementi nell’area 

vasta di intervento (cfr. Allegato tav.07 PPTR Componenti valori percettivi).  

Cavidotto  

Per quanto riguarda l’analisi di coerenza rispetto al Piano Paesaggistico del percorso effettuato dal 

cavidotto interrato si specifica da subito che si tratta di cavidotto interrato su strade comunali di 

campagna. 
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Esso intercetta inevitabilmente aree sottoposte a tutela. 

Partendo dall’impianto e procedendo verso ovest, il cavidotto interferisce (su strada esistente ed 

interrato) con: 

 Città Consolidata (Tuturano) 

 Sito storico culturali area di rispetto nella frazione di Tuturano 

 Fiumi e torrenti acque pubbliche (Canale Foggia di Rau) 

 Reticolo Idrografico di connessione della R.E.R. 

 Aree Protette Nazionali-Regionali Riserva Naturale Orientata Boschi di Santa Teresa dei 

Lucci 

 

Tali aspetti verranno valutati nell’ambito della Paesaggistica, ma in ogni caso si tratta di 

posa interrata su viabilità esistente. 

È possibile affermare quindi che il progetto è coerente con le disposizioni del PPTR, nonché 

conforme con la filosofia del Piano e con il suo approccio estetico, ecologico, e storico-

strutturale, in quanto l’impianto di progetto è stato adeguato e ideato in modo da porre 

attenzione ai caratteri naturali del luogo, ai problemi di natura idrogeologica, e ai caratteri storici 

del sito di installazione. 
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4.3.2. Accertamento di compatibilità paesaggistica 

Ai sensi dell’art. 89 delle NTA del PPTR:  

1. Ai fini del controllo preventivo in ordine al rispetto delle presenti norme ed alla conformità degli 

interventi con gli obiettivi di tutela sopra descritti, sono disciplinati i seguenti strumenti:  

a) L’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 del Codice, relativamente ai beni paesaggistici 

come individuati al precedente art. 38 co. 2;  

b) L’accertamento di compatibilità paesaggistica, ossia quella procedura tesa ad acclarare la 

compatibilità con le norme e gli obiettivi del Piano degli interventi:  

b.1) che comportino modifica dello stato dei luoghi negli ulteriori contesti come individuati 

nell’art. 38 co. 3.1;  

b.2) che comportino rilevante trasformazione del paesaggio ovunque siano localizzate. 

Sono considerati interventi di rilevante trasformazione ai fini dell’applicazione della 

procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica, tutti gli interventi assoggettati dalla 

normativa nazionale e regionale vigente a procedura di VIA nonché a procedura di verifica di 

assoggettabilità a VIA di competenza regionale o provinciale se l’autorità competente ne dispone 

l’assoggettamento a VIA. 

Ad ogni modo nel caso in esame il cavidotto, comunque interrato, interessa alcuni BP e UCP, come 

indicato in precedenza, pertanto è stata redatta una Relazione Paesaggistica e sarà attivata la 

procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica all’interno della procedura ambientale. 
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4.4. Piano di assetto idrogeologico 

La Legge n. 183/1989 sulla difesa del suolo ha stabilito che il bacino idrografico, inteso come “il 

territorio dal quale le acque pluviali o di fusione delle nevi e dei ghiacciai, defluendo in superficie, si 

raccolgono in un determinato corso d’acqua direttamente o a mezzo di affluenti, nonché il territorio che 

può essere allagato dalle acque del medesimo corso d’acqua, ivi compresi i suoi rami terminali con le 

foci in mare ed il litorale marittimo prospiciente”. 

Strumento di gestione del bacino idrografico è il Piano di Bacino che si configura quale strumento 

di carattere “conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e 

programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione, difesa e valorizzazione del suolo 

e alla corretta utilizzazione delle acque, sulla base delle caratteristiche fisiche ed ambientali del territorio 

interessato”. 

Il Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) della Regione Puglia è stato adottato dal Consiglio 

Istituzionale dell’Autorità d’Ambito il 15 dicembre 2004; sono tuttora in fase di istruttoria le 

numerosissime proposte di modifica formulate da comuni, province e privati. 

In particolare, l'ultimo aggiornamento preso in considerazione per le verifiche di compatibilità con il 

PAI fa riferimento alle nuove perimetrazioni pubblicata sul sito web in data 19/11/2019. 

Attraverso l’analisi delle ultime perimetrazioni del PAI su cartografia ufficiale consultabile in maniera 

interattiva tramite il WebGIS dell'AdB Puglia (ora Distretto Appenino Meridionale) sul sito 

http://www.adb.puglia.it, è possibile verificare che il sito di interesse non rientra in aree MP e BP 

classificate del PAI, come si deduce anche dalla immagine sotto riportata. 
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Figura 4-13: Cartografia del PAI aggiornata  

Per quanto riguarda la verifica di coerenza effettuata facendo riferimento alla Carta 

Idrogeomorfologica dell’AdB, ausilio imprescindibile per la ricostruzione del quadro conoscitivo degli 

strumenti sovraordinati, si riporta quanto segue: 

per gli interventi che ricadono nelle aree golenali e nelle fasce di pertinenza fluviale, l’Autorità di 

Bacino della Puglia definisce le direttive di tutela e le prescrizioni da rispettare. L’area sottoposta a 

tutela si estende per 150 m dall’asse del reticolo idrografico. Tale distanza di sicurezza risulta 

dall’applicazione contemporanea degli art.6 e 10 delle NTA del PAI così come di seguito riportati: 



Proponente: Torre Rossa Società 

Agricola a Responsabilità Limitata  

Consulenza: Atech srl 

 

STUDIO IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico denominato "Torrerossa" di 

potenza di generazione pari a 31,9992 MW posizionato a terra, sito nella frazione di 

Tuturano nel comune di Brindisi (BR) 

 

 

 

Elaborato: Sintesi non Tecnica 

Rev. 0 – Luglio 2023 

Pagina 35 di 86 

 

 Art. 6 comma 8: quando il reticolo idrografico e l’alveo in modellamento attivo e le aree golenali 

non sono realmente individuate nella cartografia in allegato e le condizioni morfologiche non ne 

consentano la loro individuazione, le norme si applicano alla porzione di terreno a distanza 

planimetrica, sia in destra che in sinistra, dall’asse del corso d’acqua, non inferiore a 75 m; 

 Art. 10 comma 3: quando la fascia di pertinenza fluviale non è arealmente individuata nelle 

cartografie in allegato, le norme si applicano alla porzione di terreno, sia in destra che in sinistra, 

contermine all’area golenale, come individuata all’art. 6 comma 8, di ampiezza comunque non 

inferiore a 75 m. 

Nel caso in esame, come mostrato dalla immagine seguente, le aree interessate dai pannelli 

sono state tenute a debita distanza dalle aste relative alla carta idrogeomorfologica, 

comprensiva della occupazione delle aree inondabili ricavate con tempo di ritorno di 200 anni 

(si rimanda alla relazione Idraulica per i dettagli). 

 

Figura 4 20: Carta idrogeomorfologica, AdB Puglia 
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Figura 4 20: Carta idrogeomorfologica, AdB Puglia con vista della superficie di impianto 

 

Dalla sovrapposizione dell’area di interesse sulla carta idrogeomorfologica si segnala la presenza 

di alcune aste idrografiche, come mostrato dalla immagine precedente. 

Considerando tali presenze, è stata verificata la coerenza nello Studio di Compatibilità Idrologica 

e Idraulica, al quale si rimanda per gli opportuni approfondimenti. 
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La compatibilità verificata nello Studio di Compatibilità Idrologica e Idraulica, sarà presentata 

all’Autorità di Bacino della Regione Puglia (Distretto Meridionale) per il parere di competenza. 

In ogni caso si ritiene che la realizzazione dell’impianto in oggetto sia compatibile con le 

prescrizioni e le finalità del PAI, e pertanto che non esistano preclusioni dal punto di vista 

idrologico ed idraulico alla realizzazione dell’opera di progetto. 

4.5. Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) del Distretto 

Idrografico dell’Appennino Meridionale 

Dalla consultazione dei file .shp messi a disposizione dall’Ente all’indirizzo web 

https://www.distrettoappenninomeridionale.it/index.php/ii-ciclo-2016-2021-menu è stato possibile verificare la 

presenza di aree a rischio alluvione nell’area vasta di progetto, non interferente direttamente con 

l’impianto. 

 

Figura 4 20: Carta rischio alluvioni, AdB Puglia 

Il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni riguarda tutti gli aspetti legati alla gestione del rischio, 

quali la prevenzione, la protezione, la preparazione ed il recupero post-evento. Il piano rappresenta lo 
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strumento con cui coordinare il sistema della pianificazione in capo all’Autorità di Bacino e quello 

della Protezione Civile, con la direzione del Dipartimento Nazionale e i livelli di governo locale, 

rafforzando lo scambio reciproco di informazioni ed avendo quale comune finalità la mitigazione del 

rischio di alluvioni. 

Dalla figura sopra riportata si evince che le opere in progetto non ricadono in aree a rischio 

alluvione perimetrate dal PRGA.  

4.6. Piano di Tutela delle Acque 

L’art. 61 della Parte Terza del D. Lgs. 152/06 attribuisce alle Regioni, la competenza in ordine 

alla elaborazione, adozione, approvazione ed attuazione dei “Piani di Tutela delle Acque”, quale 

strumento finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici e, più in generale, alla 

protezione dell’intero sistema idrico superficiale e sotterraneo.  

Il Piano di Tutela delle Acque è stato approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 230 del 

20/10/2009 a modifica ed integrazione del Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia adottato 

con Delibera di Giunta Regionale n. 883/07 del 19 giugno 2007 pubblicata sul B.U.R.P. n. 102 del 18 

Luglio 2007, successivamente aggiornato con Delibera di Giunta Regionale n. 1333 del 16/07/2019.  

Le misure definiscono il quadro delle azioni, degli interventi, delle regole e dei comportamenti 

finalizzati alla tutela delle risorse idriche, sulla base dell’interazione tra aspetti specifici della 

gestione delle acque con altri e diversi aspetti delle politiche territoriali e dell’integrazione tra misure per 

la tutela qualitativa e misure per la tutela quantitativa sia delle acque superficiali sia delle acque 

sotterranee. 

 

Coerenza degli interventi con i vincoli determinati dal PTA 

Dall’analisi delle tavole allegate al Piano di Tutela delle Acque, emerge che l’intervento interessa 

le aree vulnerabili alla contaminazione salina (cfr. figura seguente). 
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Figura 4-14: PTA-aree vulnerabili alla contaminazione salina 

Tale interferenza è inevitabile vista la presenza dell’area vulnerabile da contaminazione salina per 

un territorio molto esteso nell’entroterra rispetto alla linea di costa, come si evince dalla immagine 

seguente. 
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Figura 4-14: PTA-aree vulnerabili alla contaminazione salina: vista dell’area vasta 

Ad ogni modo: 

 il progetto non prevede l’uso di fondazioni profonde ma solo pali infissi a profondità trascurabili; 

 la realizzazione dell’impianto non prevede in alcun modo l’apertura di nuovi pozzi; 

 non sarà fatto uso di alcuna sostanza chimica per il lavaggio dei moduli che avverrà attraverso 

le precipitazioni atmosferiche. 
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Ad ogni modo l’impianto è integrato con l’attività agricola, quindi l’intervento proposto è del 

tutto compatibile con il Piano di Tutela delle Acque. 

Ad ogni modo, nell’ambito della procedura autorizzativa, verrà richiesto il parere del Servizio 

Risorse Idriche della Regione Puglia. 

 

4.7. Piano regionale della qualità dell’aria  

All’interno di questo paragrafo verranno analizzati aspetti di pianificazione e zonizzazione imposti 

dal Piano, rimandando poi al Quadro di Riferimento Ambientale per gli aspetti puramente tecnici della 

valutazione della qualità dell’aria. 

Con la D.G.R. 2420/2013 è stato invece approvato il Programma di Valutazione (PdV) 

contenente la riorganizzazione della Rete Regionale della Qualità dell’Aria.  

La RRQA così ridefinita rispetta i criteri sulla localizzazione fissati dal D. Lgs. 155/10 e dalla Linea 

Guida per l’individuazione della rete di monitoraggio della qualità dell’aria redatta dal Gruppo di lavoro 

costituito nell’ambito del Coordinamento ex art. 20 del D. Lgs. 155/2010. 

In merito al progetto qui esaminato è importante sottolineare, relativamente a quanto fino ad ora 

esposto, che l’impianto in fase di esercizio, non contribuisce all’aumento delle emissioni 

inquinanti ma, al contrario, per la sua intrinseca natura di fonte rinnovabile, contribuisce alla 

riduzione delle emissioni.  

Come si vedrà nel quadro di riferimento Ambientale, gli interventi di progetto produrranno in fase 

di cantiere un lievissimo aumento delle emissioni veicolari a sua volta causato da un incremento 

trascurabile del trasporto su strada. L’applicazione delle misure di mitigazione, in seguito meglio 

descritte, garantirà comunque un elevato livello di protezione ambientale. 



Proponente: Torre Rossa Società 

Agricola a Responsabilità Limitata  

Consulenza: Atech srl 

 

STUDIO IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico denominato "Torrerossa" di 

potenza di generazione pari a 31,9992 MW posizionato a terra, sito nella frazione di 

Tuturano nel comune di Brindisi (BR) 

 

 

 

Elaborato: Sintesi non Tecnica 

Rev. 0 – Luglio 2023 

Pagina 42 di 86 

 

4.8. Aree protette - EUAP e Rete Natura 2000 

La classificazione delle aree naturali protette è stata definita dalla legge 394/91, che ha istituito 

l'Elenco ufficiale delle aree protette. 

Attualmente è in vigore il 6° aggiornamento, approvato con Delibera della Conferenza Stato-

Regioni del 17 dicembre 2009 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 31.05.2010. 

L'Elenco Ufficiale delle Aree Protette (EUAP) è stilato, e periodicamente aggiornato, dal Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio - Direzione per la Conservazione della Natura, e raccoglie 

tutte le aree naturali protette, marine e terrestri, ufficialmente riconosciute. 

L’area di ingombro dell’impianto agrovoltaico a farsi non interferisce con nessuna delle aree 

citate. 
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Figura 4-19: Rete Natura 2000, SIC/ZPS 

L’area di Impianto è posto a notevole distanza dai seguenti vincoli, non si ritiene quindi vi siano 

motivi ostativi alla realizzazione dell’impianto in oggetto, essendo esso distante dalle aree sottoposte a 

tutela, e non essendo per propria natura oggetto di emissioni nocive per le aree tutelate su citate.  

4.9. Piano territoriale di coordinamento provinciale 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è stato adottato ai sensi e per gli effetti della L.R. 

20/01 art. 7 comma 6 con Deliberazione Commissario Straordinario con poteri del Consiglio n. 2 del 

06/02/2013. Esso è un atto di programmazione generale che definisce gli indirizzi strategici di assetto 

del territorio a livello sovracomunale e costituisce uno strumento fondamentale per il coordinamento 

dello sviluppo provinciale sostenibile. 
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4.10. Piano di zonizzazione acustica 

Il Comune di Brindisi (BR) ha provveduto alla classificazione del territorio comunale in zone 

acusticamente omogenee secondo quanto sancito dalla Legge Quadro sull’inquinamento Acustico, n. 

447/95. 

Nel caso in esame, i valori di Leq (A) stimati immessi in ambiente esterno, simulando l’attività 

nelle peggiori condizioni di esercizio, saranno di molto inferiori ai valori di immissione ed 

emissione previsti dalla vigente zonizzazione acustica. 

Del resto, l’impianto fotovoltaico, nella sua fase di normale esercizio, non produce emissioni 

acustiche. Il progetto pertanto rispetta automaticamente i limiti di emissione imposti dalla zonizzazione 

comunale e non modifica il clima acustico preesistente. 

Ad ogni modo, tali valutazioni saranno condotte nelle condizioni a regime con una misurazione 

acustica in sito. 

Nessun contributo di emissioni acustiche deriverà, infine, dal traffico indotto, praticamente 

inesistente, legato solo alla vigilanza e ad interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

dell’impianto. 
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4.11. Strumento urbanistico del comune di Brindisi 

Il PRG del comune di Brindisi adeguato al PUTT/P (Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il 

Paesaggio) della Regione Puglia e adottato con deliberazione D.C.C. n. 94 del 19/12/2014, tipizza 

l’area interessata dall’impianto fotovoltaico in progetto (indicata in blu) come zona agricola E, come si 

evince dall’immagine seguente, stralcio del sistema cartografico informativo dello stesso comune 

oggetto di studio.  

In conformità a quanto previsto dal D.lgs 387/2003 all’art. 12, la realizzazione di impianto per la 

produzione di energia da fonte rinnovabile è possibile in aree tipizzate come agricole dagli strumenti 

urbanistici comunali vigenti. 

 

Fig. 4-1: Stralcio PRG Comune di Brindisi 
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5. Quadro Di Riferimento Progettuale 

 

Impianto Fotovoltaico 

Comune BRINDISI 

Identificativi Catastali 

Foglio 163 

Per maggiori informazioni riguardanti le 

particelle si rimanda all’elaborato grafico 

allegato “03_T04 CATASTALE” 

Coordinate geografiche impianto 
40°33'5.43"N  

17°57'59.23"E 

Potenza Modulo PV 670 W 

Potenza massima di immissione 31.546,56 kW 

Potenza istallata 31.999,2 kWp 

Tipologia strutture Tracker monoassiali 

Lunghezza cavidotto di connessione 6 km 

Punto di connessione 
Stazione di Terna 380/150 kV denominata 

Brindisi Sud 

 

L’intervento prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica 

da fonte solare. L’Impianto ha potenza di immissione massima pari a 31.546,56 kW, potenza nominale 

pari a 31.546,56 kW e potenza installata pari a 31.999,2 kWp.  

L’impianto fotovoltaico individuato con il codice di rintracciabilità dell’ente distributore 201900183. 

Il progetto dell’impianto si inquadra nell’ambito della produzione di energia da fonti rinnovabili (fonti di 

energia di «pubblico interesse e di pubblica utilità»). 
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5.1. Componenti principali 

L’impianto fotovoltaico sarà realizzato posando i pannelli su strutture di sostegno ancorate al suolo 

e appositamente realizzate. La configurazione del generatore fotovoltaico sarà a file parallele, installate 

in direzione nord-sud, su delle strutture mobili che permetteranno ai moduli fotovoltaici di ruotare 

durante il giorno, in modo da mantenere sempre la perpendicolarità al sole incidente.  

L’impianto è costituito dalle parti seguenti: 

 n. 1990 stringhe collegate 106 inverter suddivisi in 16 sottocampi. Ogni sottocampo avrà una 

cabina di trasformazione posizionata in modo baricentrico all’interno del singolo sottocampo. 

Gli inverter saranno fissati alle strutture metalliche che costituiscono il sistema di ancoraggio 

a terra dei pannelli fotovoltaici; 

 la Distribuzione elettrica DC/AC, che è garantita dall’utilizzo di cavi solari unipolari del tipo 

H1Z2Z2-K per la distribuzione delle singole stringhe fino al collegamento con gli inverter. 

Dagli inverter alle cabine di sottocampo saranno utilizzati cavi del tipo ARE4R 0.6/1kV. La 

distribuzione elettrica sarà realizzata mediante l’interramento diretto delle linee con l’ausilio 

di sabbia fine vagliata per realizzare una sede adeguata per le guaine esterne dei cavi. 

 la distribuzione di media tensione, interna all’impianto, avverrà con cavi ARG7R interrati 

direttamente nel terreno sempre con l’ausilio di sabbia fine vagliata che permette di realizzare 

una buona protezione meccanica per le guaine esterne dei cavi; 

 N. 16 Cabine di trasformazione così equipaggiate: 

o 1 quadro BT per la protezione lato bassa tensione che include il sistema di protezione 

di interfaccia e il relativo DDI oltre che il rincalzo per la mancata apertura; 

o 1 trasformatore per l’alimentazione dei servizi ausiliari dell’inverter; 

o 1 trasformatore di potenza con rapporto di trasformazione 800V/30.000V per la 

connessione in media tensione; 

o 1 quadro MT;  

 N. 2 Cabine di Raccolta ove afferiranno, per la messa in parallelo, gli elettrodotti uscenti dai 

vari sottocampi, definiti dalle n. 16 cabine di trasformazione disposte nel campo agrovoltaico. 
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Le cabine saranno di tipo prefabbricato mono-blocco in struttura metallica autoportante, 

conforme alla norma CEI EN 62106-202 o in c.a.v. prodotte ai sensi del DM 14/01/2008 e 

della Legge 5/11/71 n° 1086 art.9 – D.M. 3/12/87 n°39 

 Il progetto è ad oggi riferito al Preventivo di connessione TERNA avente codice pratica 

201900183. Tale soluzione prevede la connessione in antenna a 150 kV su un futuro 

ampliamento della Stazione Elettrica di Trasformazione (SE) a 380/150 kV denominata 

“Brindisi Sud”.  

 Opere accessorie, quali lievi sbancamenti, recinzione dell’area e Impianto di sorveglianza.  

Al fine di prevedere il rispetto dei requisiti tecnici che possano garantire la massima efficienza del 

generatore fotovoltaico, sono stati attuati i seguenti accorgimenti: 

o il posizionamento dei moduli è stato effettuato in maniera da favorire la dissipazione del 

calore al fine di limitare le perdite per temperatura; 

o i cavi sono stati dimensionati in modo da limitare le cadute di tensione per perdite 

resistive al 2%; in particolare i cavi in cc tra i moduli di testa della stringa e le relative cassette 

di parallelo stringhe saranno inferiori all’1%. 

o i moduli di ciascuna stringa saranno selezionati in modo da minimizzare le perdite per 

disaccoppiamento (mismatching); 

o la massima tensione del generatore fotovoltaico è stata scelta molto prossima al limite 

superiore del campo di bassa tensione in modo da ridurre, a parità di potenza, le perdite 

proporzionali alla corrente del generatore fotovoltaico. 

5.2. Generatore fotovoltaico 

Il generatore fotovoltaico ha potenza nominale ai sensi della norma CEI 0-16 pari a 31546,56 kW, 

mentre la potenza dei moduli è pari a 31999,2 kWp. Il generatore sarà costituito dalle seguenti 

componenti: 

 moduli fotovoltaici connessi in serie per la formazione delle stringhe; 

 inseguitori monoassiali; 

 gruppi di conversione statica dc/ac - inverter; 
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 cabine di trasformazione 

 cabine di raccolta 

 cavi elettrici 

 

5.3. Moduli fotovoltaici 

I moduli fotovoltaici presenti oggi sul mercato possono essere distinti in: 

 Moduli in silicio policristallino; 

 Moduli in silicio monocristallino; 

Il modulo fotovoltaico scelto è un modulo in silicio monocristallino modello HiKu7 Mono PERC 

CS7N-670 del produttore Canadian Solar, con potenza massima pari a 670 Wp, tensione di circuito 

aperto pari a 45.8 V e corrente di cortocircuito pari a 18.55 A.  

La superficie complessiva occupata dai 47.760 moduli fotovoltaici è 148.359 m2, pari al prodotto 

del numero di moduli per la superficie del singolo modulo al netto delle tolleranze di installazione 

sulle strutture. Si riportano nella figura in calce le caratteristiche elettriche e meccaniche del 

modulo. 

5.4. CONNESSIONE ALLA RTN 

Il progetto è ad oggi riferito al Preventivo di connessione TERNA avente codice pratica 201900183. 

Tale soluzione prevede la connessione in antenna a 150 kV su un futuro ampliamento della Stazione 

Elettrica di Trasformazione (SE) a 380/150 kV denominata “Brindisi Sud”. 

5.5. Viabilità interna 

Per muoversi agevolmente all’interno dell’area ai fini delle manutenzioni e per raggiungere le cabine 

di campo verranno realizzate le strade interne strettamente necessarie a raggiungere in maniera 

agevole tutti i punti dell’impianto. La viabilità interna verrà realizzata solo con materiali naturali (pietrisco 

di cava) che consentono l’infiltrazione e il drenaggio delle acque meteoriche nel sottosuolo, pertanto 

non sarà ridotta la permeabilità del suolo. Per quanto concerne l’andamento plano-altimetrico dei tratti 

costituenti la viabilità interna, si sottolinea che quest’ultima verrà realizzata seguendo, come criterio 
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progettuale, quello di limitare le movimentazioni di terra nel rispetto dell’ambiente circostante. Questo 

è possibile realizzarlo in quanto le livellette stradali seguiranno l’andamento naturale del terreno stesso. 

5.6. Mitigazione visiva 

Al fine di attenuare l’impatto visivo prodotto dall’impianto fotovoltaico sono previsti interventi di 

mitigazione visiva mediante messa a dimora lungo il perimetro dell’impianto di una schermatura 

arborea con funzione di mitigazione visiva dell’impianto e di incremento della biodiversità. La scelta 

dell’essenza da mettere a dimora è ricaduta sull’ulivo (Olea europaea), specie eliofila che ben sopporta 

il clima caldo-mediterraneo e in grado di incrementare lo stato vegetazionale, ecosistemico e 

paesaggistico del sito di inserimento. Le piante saranno poste in un doppio filare sfalsato con distanza 

interasse pari a 5 metri.(cfr.figure seguenti). 

 

Figura 5-1: Misure di mitigazione 
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5.7. ANALISI DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI 

L’analisi delle alternative, in generale, ha lo scopo di individuare le possibili soluzioni diverse da 

quella di progetto e di confrontarne i potenziali impatti con quelli determinati dall’intervento proposto.  

Le alternative di progetto possono essere distinte per: 

 alternative strategiche; 

 alternative di localizzazione; 

 alternative di processo o strutturali; 

 alternative di compensazione o di mitigazione degli effetti negativi; 

dove: 

 per alternative strategiche si intendono quelle prodotte da misure atte a prevenire la domanda, 

la “motivazione del fare”, o da misure diverse per realizzare lo stesso obiettivo; 

 le alternative di localizzazione possono essere definite in base alla conoscenza dell’ambiente, 

alla individuazione di potenzialità d’uso dei suoli, ai limiti rappresentati da aree critiche e 

sensibili; 

 le alternative di processo o strutturali passano attraverso l’esame di differenti tecnologie, 

processi, materie prime da utilizzare nel progetto; 

 le alternative di compensazione o di mitigazione degli effetti negativi sono determinate dalla 

ricerca di contropartite, transazioni economiche, accordi vari per limitare gli impatti negativi. 

Oltre a queste possibilità di diversa valutazione progettuale, esiste anche l’alternativa “zero” 

coincidente con la non realizzazione dell’opera. 

Nel caso in esame tutte le possibili alternative sono state ampiamente valutate e vagliate nella fase 

decisionale antecedente alla progettazione oppure nel corso della stessa; tale processo ha condotto 

alla soluzione che ha fornito il massimo rendimento con il minore impatto ambientale.  

In particolare, le alternative di localizzazione sono state affrontate nella fase iniziale di ricerca dei 

suoli idonei dal punto di vista vincolistico e ambientale; sono state condotte campagne di indagini e 

micrositing che hanno consentito di giungere ai siti di prescelti. 
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La ricerca si è concentrata nel comune di Brindisi per la presenza della sottostazione Terna, quindi 

la necessità di creare impianti che immettano energia di tipo rinnovabile nella rete elettrica nazionale, 

allo scopo di giustificare l’investimento economico necessario alla realizzazione di una importante 

opera di trasformazione ed immissione in rete ed allo stesso tempo garantire energia pulita prodotta da 

fonti alternative.  

Inoltre, la ricerca si è concentrata, altresì, su siti di una certa estensione territoriale tale da 

giustificare la costruzione dell’impianto in grid parity (cioè senza incentivi statali sulla produzione di 

energia ma solamente sulla vendita diretta della energia) ma allo stesso tempo privi di vincoli e con la 

possibilità di mettere in atto il più ampio progetto agrovoltaico, con la finalità di unire alla produzione 

elettrica pulita la produzione agricola. 

Le alternative strutturali sono state valutate durante la redazione del progetto, la cui 

individuazione della soluzione finale è scaturita da un processo iterativo finalizzato ad ottenere il 

massimo della integrazione dell’impianto con il patrimonio morfologico e paesaggistico esistente. 

In particolare, la scelta delle strutture di sostegno si è concentrata su soluzioni prive di fondazioni 

in cemento armato ma semplicemente dotate di pali infissi nel terreno, certamente meno impattanti; per 

quanto riguarda i pannelli fotovoltaici e le opere accessorie, la scelta è stata frutto di un processo di 

affinamento che ha condotto alla scelta delle migliori tecnologie disponibili sul mercato, come descritto 

in precedenza. 

Per quanto riguarda invece le alternative di compensazione e/o di mitigazione, le cui misure a 

volte risultano indispensabili ai fini della riduzione delle potenziali interferenze sulle componenti 

ambientali a valori accettabili, sono state valutate e descritte nel capitolo dell’analisi degli impatti 

ambientali. 

Le soluzioni adottate consentiranno un perfetto inserimento dell’impianto nel contesto 

paesaggistico ed ambientale esistente, garantendo la schermatura completa dai punti di vista esterni. 

L’opzione zero consiste fondamentalmente nel rinunciare alla realizzazione del Progetto, come si 

è detto. Innanzitutto si sottolinea che l’alternativa zero non si valuta nell’ottica della non realizzazione 

dell’intervento in maniera asettica, che avrebbe sicuramente un impatto ambientale minore in termini 
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prettamente paesaggistici, ma nell’ottica di produzione di energia per il soddisfacimento di un 

determinato fabbisogno che, in alternativa, verrebbe prodotto da altre fonti, tra cui quelle fossili.  

Ma anche in assenza di crescita del fabbisogno energetico, la necessità di energia da fonte 

rinnovabile è destinata a crescere. 

La non realizzazione dell’impianto fotovoltaico in progetto costituisce rinuncia ad una opportunità 

di soddisfare una significativa quota di produzione di energia elettrica mediante fonte rinnovabili, in un 

territorio in cui la risorsa “sole” risulta più che mai sufficiente a rendere produttivo l’impianto.  

Quanto detto risulta quanto mai vantaggioso dal momento in cui puntare sull’energia pulita non è 

più una questione puramente ambientale. I costi di produzione elettrica da fonti rinnovabili hanno 

raggiunto il punto di svolta e, in metà delle potenze del G20, riescono a tener testa, se non addirittura 

a esser più convenienti, di fossili e nucleare. 

A ribadirlo è oggi un nuovo studio commissionato da Greenpeace alla Lappeenranta University 

della Finlandia. Il report compara gli attuali costi di produzione elettrica di energie verdi con carbone, 

gas ed “atomo” allungando le previsioni fino al 2030. 

E se l’energia prodotta dalle centrali eoliche è risultata, fin dal 2015, l’opzione più conveniente in 

vaste parti d’Europa, Sud America, Stati Uniti, Cina e Australia, per il futuro lo studio prevede un vero 

e proprio boom del fotovoltaico. I dati pubblicati solo poco tempo fa da BNEF (Bloomberg New Energy 

Finance) mostrano come le tecnologie verdi abbiano tagliato drasticamente i costi.  Lo scorso anno, il 

costo medio dell’elettricità prodotta attraverso il sole è calato a livello globale del 17%. 

Il trend di riduzione dell’LCOE (levelized cost of energy) è visibile su scala mondiale ed è in netto 

contrasto con quello delle fonti fossili. Mentre, ad esempio, il costo energetico medio dell’energia dal 

carbone è stato per oltre un decennio intorno ai cento dollari a MWh, quello del solare si è letteralmente 

dimezzato nell’arco di cinque anni. E anche se oggi l’LCOE del carbone è molto sotto i 100 dollari 

sopracitati, se si parla di impianti IGCC (ciclo combinato di gassificazione integrata), ovvero il cosiddetto 

carbone pulito su cui tanti Paesi stanno facendo pressione, il costo schizza nuovamente oltre numeri a 

due zeri. 
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Le stime di IRENA, l’Agenzia internazionale per le energie rinnovabili, suggeriscono che l’LCOE 

solare scenderà ancora del 59% nel prossimo decennio. 

 

È chiaro quindi, come un impianto fotovoltaico produca notevoli benefici ambientali rispetto ad un 

analogo impianto alimentato con una risorsa tradizionale, evitando sia ragguardevoli quantità di 

consumo di materia prima, che emissioni nocive. 

Quindi “l’Alternativa Zero” risulta senza ombra di dubbio notevolmente più impattante 

rispetto “all’Alternativa di Progetto”. Tale aspetto sarà evidenziato anche sotto forma numerica 

attraverso il confronto matriciale riportata nel Quadro di riferimento Ambientale. 
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6. Quadro di riferimento ambientale 

6.1. Ambiente fisico 

6.1.1. Impatti potenziali 

Fase di cantiere 

Gli impatti che si avranno su tale componente sono relativi esclusivamente alla fase cantieristica, 

in termini generici legati alla produzione di polveri da movimentazione del terreno e da gas di scarico, 

nonché al rumore prodotto dall’uso di macchinari (aspetto analizzato nel seguito). 

Le cause della presumibile modifica del microclima sono quelle rivenienti da: 

 aumento di temperatura provocato dai gas di scarico dei veicoli in transito, atteso il lieve 

aumento del traffico veicolare che l’intervento in progetto comporta solo in fase di esecuzione 

dei lavori (impatto indiretto). Tale aumento è sentito maggiormente nei periodi di calma dei venti; 

 danneggiamento della vegetazione posizionata a ridosso dei lati della viabilità di acceso alle 

aree di intervento a causa dei gas di scarico e delle polveri; 

 immissione di polveri dovute al trasporto e movimentazione di materiali tramite gli automezzi di 

cantiere e l’uso dei macchinari. 

La produzione di inquinamento atmosferico, in particolare polveri, durante la fase di cantiere potrà 

essere prodotta quindi a seguito di: 

 polverizzazione ed abrasione delle superfici causate da mezzi in movimento; 

 trascinamento delle particelle di polvere dovute all’azione del vento, quando si accumula 

materiale incoerente; 

 azione meccanica su materiali incoerenti e scavi per le opere di fondazione e sostegno dei 

moduli; 

 trasporto involontario di traffico del fango attaccato alle ruote degli autocarri che, una volta 

seccato, può causare disturbi. 
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L’inquinamento dovuto al traffico veicolare sarà quello tipico degli inquinanti a breve raggio, 

poiché la velocità degli autoveicoli all'interno dell'area è limitata e quindi l’emissione rimane anch'essa 

circoscritta sostanzialmente all'area in esame o in un breve intorno di essa a seconda delle condizioni 

meteo. 

Gli impatti sulla componente aria dovuti al traffico veicolare riguardano le seguenti emissioni: NOX 

(ossidi di azoto), PM, COVNM (composti organici volatili non metanici), CO, SO2. Tali sostanze, seppur 

nocive, saranno emesse in quantità e per un tempo tale da non compromettere in maniera significativa 

la qualità dell'aria.  

L'intervento perciò non determinerà direttamente alterazioni permanenti nella componente 

"atmosfera" nelle aree di pertinenza del cantiere. 

Inoltre le strade che verranno percorse dai mezzi in fase di cantiere, seppur ubicate in zona 

agricola, sono per la quasi totalità asfaltate, come si evince dalle immagini seguenti, pertanto 

l’impatto provocato dal sollevamento polveri potrà considerarsi sicuramente trascurabile, se 

non nullo. 

 

Figura 6-1:SP 81 parallela all’impianto 
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Figura 6-2: SS16, parallela all’impianto 

 Riepilogando, in ragione della trascurabile quantità di mezzi d’opera che si limiteranno per lo più 

al trasporto del materiale all’interno dell’area, non si ritiene significativa l’emissione incrementale 

di gas inquinanti derivante dalla combustione interna dei motori dei mezzi d’opera.  

Relativamente all’emissione delle polveri, nonostante la difficoltà di stima legata a diversi parametri 

quali ad esempio la frequenza e la successione delle diverse operazioni, le condizioni atmosferiche o 

la natura dei materiali e dei terreni rimossi, è stata comunque effettuata una valutazione dell'area 

d'influenza che in fase di cantiere sarà coinvolta sia direttamente (a causa delle attività lavorative e 

dalla presenza di macchinari, materiali ed operai), che indirettamente dalla diffusione delle polveri e dei 

gas di scarico. 

Nel seguito è stata effettuata una simulazione sulla diffusione delle polveri nell’area di cantiere 

e lungo la viabilità di accesso, utilizzando la legge di Stokes. 

L’applicazione della legge di Stokes consente di determinare la velocità verticale applicata alla 

particella. Tale componente, sommata vettorialmente alla velocità orizzontale prodotta dal vento, 

determinerà la traiettoria e quindi la distanza coperta dalla particella prima di toccare il suolo. 
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Per ottenere la distanza di caduta delle polveri lungo il percorso che gli automezzi seguono per e 

dal cantiere, è stata considerata l’ipotesi di possibile perdita di residui dai mezzi in itinere; se 

l’altezza iniziale delle particelle è di 3 metri dal suolo (altezza di un cassone), il punto di caduta 

si troverà a circa 47 metri di distanza lungo l’asse della direzione del vento (densità della particella 

pari a 1,5 g/cm3), oppure a circa 28 m (densità della particella pari a 2,5 g/cm3). 

Quindi si può considerare come area influenzata dalle sole polveri, a vantaggio di sicurezza 

trascurando la direzione prevalente del vento, una fascia di 47 m lungo il perimetro dell’area del 

cantiere indicato in blu (cfr. figura seguente) e di un’area di 45 m a cavallo dell’asse del tracciato 

percorso dagli automezzi. 

 

Figura 6-3: buffer di 47 mt dall’area di impianto 

Come si può notare, pur considerando cautelativamente il buffer sopra citato, l’area di influenza 

delle particelle non interessa alcun punto sensibile, ma solo terreni agricoli. 



Proponente: Torre Rossa Società 

Agricola a Responsabilità Limitata  

Consulenza: Atech srl 

 

STUDIO IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico denominato "Torrerossa" di 

potenza di generazione pari a 31,9992 MW posizionato a terra, sito nella frazione di 

Tuturano nel comune di Brindisi (BR) 

 

 

 

Elaborato: Sintesi non Tecnica 

Rev. 0 – Luglio 2023 

Pagina 59 di 86 

 

Ad ogni modo, i lavori verranno effettuati in un’area confinata e dotata di recinzione, saranno 

limitati nel tempo e verranno messe in atto una serie di misure di mitigazione tali da rendere la 

diffusione di entità del tutto trascurabile. 

Per concludere, l’impatto potenziale durante la fase di cantiere dovuto all’emissioni di polveri è 

risultato trascurabile e di breve durata, sottolineando anche la bassa valenza ambientale e 

paesaggistica dell’area adiacente al sito in oggetto, dovuta alla presenza di altre aree destinate allo 

sfruttamento delle energie rinnovabili. 

Fase di esercizio 

In questa fase sicuramente l’impianto, che risulta per propria definizione privo di emissioni aeriformi, 

non andrà ad interferire con la componente aria. Infatti, come già espresso, l’assenza di processi di 

combustione, e dei relativi incrementi di temperatura, determina la totale mancanza di emissioni 

aeriformi, pertanto l’inserimento e il funzionamento di un impianto fotovoltaico non influisce in alcun 

modo sul comparto atmosferico e sulle variabili microclimatiche dell’ambiente circostante. 

L’impatto sull’aria, di conseguenza, può considerarsi nullo. 

La produzione di energia mediante l’utilizzo della sola risorsa naturale rinnovabile quale l’energia 

solare può considerarsi invece, un impatto positivo di rilevante entità e di lunga durata, se visto 

come assenza di immissione di sostanze inquinanti nell’atmosfera altrimenti prodotte da impianti di 

produzione di energia elettrica da fonti tradizionali di pari potenza. 

Dati bibliografici e provenienti da casi reali dimostrano che per produrre un chilowattora elettrico 

vengono infatti bruciati mediamente l'equivalente di 2,56 kWh sotto forma di combustibili fossili 

e di conseguenza emessi nell'aria in media 0,531 kg di anidride carbonica (fattore di emissione 

del mix elettrico italiano alla distribuzione).  

Si può dire quindi che ogni kWh prodotto dal sistema fotovoltaico evita l'emissione di 0,53 kg 

di anidride carbonica, che riportato alla scala dimensionale dell’impianto in esame ci fornirebbe un 

dato davvero importante in termini di riduzione dell’emissione di CO2 ogni anno. 



Proponente: Torre Rossa Società 

Agricola a Responsabilità Limitata  

Consulenza: Atech srl 

 

STUDIO IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico denominato "Torrerossa" di 

potenza di generazione pari a 31,9992 MW posizionato a terra, sito nella frazione di 

Tuturano nel comune di Brindisi (BR) 

 

 

 

Elaborato: Sintesi non Tecnica 

Rev. 0 – Luglio 2023 

Pagina 60 di 86 

 

Infine, circa gli effetti microclimatici, è noto che ogni pannello fotovoltaico genera nel suo intorno 

un campo termico che nelle ore centrali dei momenti più caldi dell’anno può arrivare anche temperature 

dell’ordine di 70°C. Tali temperature limite sono puntuali, e solitamente si misurano soltanto al centro 

del pannello stesso in quanto “la periferia” viene raffreddata dalla cornice. È inoltre importante 

sottolineare che qualsiasi altro oggetto, da un vetro ad un’automobile, d’estate si riscalda e spesso 

raggiunge valori di temperatura anche superiore a quelli dei pannelli. 

Nonostante quanto detto sopra, è impossibile negare che nella zona dell’impianto si crei una 

leggera modifica del microclima ed il riscaldamento dell’aria. Poiché la zona di intervento garantisce 

un’areazione naturale e dunque una dispersione del calore, si ritiene che tale surriscaldamento non 

dovrebbe comunque causare particolari modificazioni ambientali. 

In ogni caso, anche onde evitare l’autocombustione dello strato vegetativo superficiale sottostante 

l’impianto (incendio per innesco termico), la manutenzione dello stesso prevedrà lo sfalcio regolare 

delle presenze erbacee su tutta la superficie interessata dall’impianto. 

Fase di dismissione 

Durante la dismissione dell’impianto le operazioni sono da considerarsi del tutto simili a quelle della 

realizzazione, per cui per la componente “atmosfera” il disturbo principale sarà provocato parimenti 

dall’innalzamento di polveri nell’aria. Conseguentemente, anche in questa fase, l’impatto prodotto può 

considerarsi di entità lieve e di breve durata. 

6.1.2. Misure di mitigazione 

Di grande importanza risulta la fase di mitigazione degli impatti provocati sulla componente aria, 

anche se temporaneamente, durante i lavori, vista l’interdipendenza di tale componente con tutte le 

altre, compresa la vegetazione, il suolo, ecc. 

Per tale motivo, al fine di minimizzare il più possibile gli impatti, si opererà in maniera tale da: 

 adottare un opportuno sistema di gestione nel cantiere di lavoro prestando attenzione a ridurre 

l’inquinamento di tipo pulviscolare; 

 utilizzare cave/discariche presenti nel territorio limitrofo, al fine di ridurre il traffico veicolare; 
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 bagnare le piste per mezzo degli idranti per limitare il propagarsi delle polveri nell’aria nella fase 

di cantiere; 

 utilizzare macchinari omologati e rispondenti alle normative vigenti; 

 ricoprire con teli eventuali cumuli di terra depositati ed utilizzare autocarri dotati di cassoni chiusi 

o comunque muniti di teloni di protezione onde evitare la dispersione di pulviscolo 

nell’atmosfera; 

 ripristinare tempestivamente il manto vegetale a lavori ultimati, mantenendone costante la 

manutenzione. 

Tutti gli accorgimenti suddetti, verranno attuati anche per la fase di dismissione. 

 

6.2. Ambiente idrico 

6.2.1. Impatti potenziali 

Gli impatti su tale componente potrebbero riguardare le acque sotterranee e come si è visto per la 

sola posa del cavidotto le acque in superficie che ad ogni modo non subiranno alterazioni né in fase di 

cantiere, né in fase di esercizio della centrale. 

Le intersezioni del cavidotto con il reticolo avvengono tutte su strada comunale, verranno risolte 

con sistema di staffaggio al ponte esistente.  

Mentre, laddove fosse necessario, saranno risolte con tecniche in grado di non permettere 

l’alterazione dei deflussi superficiali nonché degli eventuali scorrimenti in subalvea. 

Utilizzando la trivellazione orizzontale controllata ad esempio, il cavidotto non costituisce un 

ingombro fisico alla vena fluida percorrente l’alveo in quanto essa consente di posare, per mezzo della 

perforazione orizzontale controllata, linee di servizio sotto ostacoli quali strade, fiumi e torrenti, edifici e 

autostrade, con scarso o nessun impatto sulla superficie. 

L’intervento verrà eseguito rigorosamente in sicurezza idraulica al fine di avere il cavo di MT in 

posizione di tutta sicurezza rispetto alle possibili ondate di piena. 
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Pertanto, relativamente alle intersezioni del tracciato del cavidotto con il reticolo idrografico, si può 

concludere che, laddove necessario, la realizzazione mediante la tecnica della trivellazione 

orizzontale controllata (T.O.C.) non comporta alcuna modifica alla morfologia del reticolo 

idrografico, garantendo allo stesso tempo un ampio margine di sicurezza idraulica, sia nei 

confronti dei deflussi superficiali che di quelli (eventuali) sotterranei. 

I principali rischi per le acque sotterranee connessi alle attività di cantiere invece sono legati alla 

possibilità dell’ingresso nelle falde acquifere di sostanze inquinanti, con conseguenze per gli impieghi 

ad uso idropotabile delle stesse e per l’equilibrio degli ecosistemi. 

Ad ogni modo la zona ricade in un’area a vulnerabilità dell’acquifero profondo di entità bassa, 

come descritto dalla tavola 7.2 del PTCP Vulnerabilità dell'acquifero profondo per cui è garantita la 

tutela degli acquiferi dall’inquinamento, a maggior ragione dal momento che la profondità di scavo 

relativa all’appoggio delle fondazioni delle cabine, sia quella di infissione dei sostegni dei moduli 

fotovoltaici non vanno oltre 2,5 mt dal pc, evitando così di perforare la copertura superficiale 

impermeabile che funge da elemento di protezione dell’acquifero soggiacente. 

L’intervento nel suo complesso si ritiene dunque ininfluente sull’attuale equilibrio 

idrogeologico. 

In fase di esercizio non saranno presenti scarichi di nessun tipo, né di natura civile, né industriale.  

Le acque meteoriche, nell'area oggetto di intervento, non necessitano di regimazione di particolare 

importanza. Tale situazione è giustificata dal fatto che la naturale permeabilità dei terreni superficiali fa 

sì che l'acqua nei primi spessori venga assorbita da questi e naturalmente eliminata attraverso 

percolazione ed evapotraspirazione.  

Questa condizione resterà sostanzialmente invariata nello stato futuro, in quanto l’acqua piovana 

scorrerà lungo i pannelli per poi ricadere sul terreno alla base di questi.  

I pannelli e gli impianti non contengono, per la specificità del loro funzionamento, sostanze liquide 

che potrebbero sversarsi (anche accidentalmente) sul suolo e quindi esserne assorbite, esclude ogni 

tipo di interazione tra il progetto e le acque sotterranee. 



Proponente: Torre Rossa Società 

Agricola a Responsabilità Limitata  

Consulenza: Atech srl 

 

STUDIO IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico denominato "Torrerossa" di 

potenza di generazione pari a 31,9992 MW posizionato a terra, sito nella frazione di 

Tuturano nel comune di Brindisi (BR) 

 

 

 

Elaborato: Sintesi non Tecnica 

Rev. 0 – Luglio 2023 

Pagina 63 di 86 

 

Le acque consumate per la manutenzione saranno fornite se necessario dalla ditta appaltatrice a 

mezzo di autobotti, eliminando la necessità di realizzare pozzi per il prelievo diretto in falda e 

razionalizzando dunque lo sfruttamento della risorsa idrica. 

Le operazioni di pulizia periodica dei pannelli possono essere effettuate tranquillamente a mezzo 

di idropulitrici, sfruttando soltanto l’azione meccanica dell’acqua in pressione e non prevedendo l’utilizzo 

di detergenti o altre sostanze chimiche. Pertanto, tali operazioni non presentano alcun rischio di 

contaminazione delle acque e dei suoli. 

Non si prevede quindi alcuna variazione della permeabilità e della regimentazione delle 

acque. 

 

6.2.2. Misure di mitigazione 

Come evidenziato né le attività di cantiere né l’attività in esercizio rappresentano aspetti critici a 

carico della componente acqua sia in termini di consumo, sia in termini di alterazione della qualità a 

causa di scarichi diretti in falda. 

In fase di cantiere, se ritenuto opportuno, verrà predisposto un sistema di regimazione e captazione 

delle acque meteoriche per evitare il dilavamento delle aree di lavoro da parte di acque superficiali 

provenienti da monte. 

Quindi verrà evitato lo scarico sul suolo di acque contenenti oli e/o grassi rilasciati dai mezzi oppure 

contaminate dai cementi durante le operazioni di getto delle fondazioni. 

Infine verranno garantite adeguate condizioni di sicurezza durante la permanenza dei cantieri, in 

modo che i lavori si svolgano senza creare, neppure temporaneamente, un ostacolo significativo al 

regolare deflusso delle acque. 
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6.3. Suolo e sottosuolo 

6.3.1. Impatti potenziali 

In fase di esercizio gli unici impatti derivanti dalle opere in progetto si concretizzano nella 

sottrazione per occupazione da parte dei pannelli, come già premesso. 

I pannelli sono montati su inseguitori monoassiali metallici infissi nel terreno. Tali supporti 

sorreggono l’insieme dei pannelli assemblati, mantenendoli ad una altezza minima da terra di 0,40 mt. 

Inoltre tra i pannelli viene lasciata libera una fascia di circa 5,20 mt di larghezza. 

Ad ogni modo l’impatto per sottrazione di suolo viene considerato nullo in quanto, una volta posati 

i moduli, l’area sotto i pannelli resta libera e continua ad essere coltivata. 

In realtà una tale configurazione non sottrae il suolo e non viene chiaramente impedita 

l’attività agricola durante la vita utile dell’impianto, in maniera temporanea e reversibile. 

Inoltre, come si è visto nel quadro di riferimento progettuale, per la viabilità interna si propone 

una realizzazione con materiali naturali (pietrisco di cava) che consentono l’infiltrazione e il 

drenaggio delle acque meteoriche nel sottosuolo, al fine di non ridurre la permeabilità del suolo. Per 

quanto detto l’impatto provocato dall’adeguamento della viabilità, necessario per consentire il transito 

degli automezzi, risulterebbe pressoché irrilevante. 

Infine, non si prevedono grosse movimentazioni di materiale e/o scavi, necessari 

esclusivamente per la realizzazione del passaggio dei cavidotti elettrici. Infatti come si è detto, 

l’ancoraggio della struttura di supporto dei pannelli fotovoltaici al terreno sarà effettuata mediante 

battitura di pali in acciaio zincato aventi forma cilindrica, senza quindi strutture continue di ancoraggio 

ipogee. Alla dismissione dell’impianto, lo sfilamento dei pali di supporto garantisce l’immediato ritorno 

alle condizioni ante opera del terreno. 

Il terreno di scavo per ricavare la trincea di alloggio dei cavidotti interni, presumibilmente largo 0,80 

mt e profondo 1,35 mt verrà in larga parte riutilizzato per il riempimento dello scavo, e la parte restante 

verrà distribuita sulla traccia dello scavo e livellata per raccordarsi alla morfologia del terreno. 
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La recinzione perimetrale verrà realizzata senza cordolo continuo di fondazione, evitando quindi 

sbancamenti e scavi. I supporti della recinzione (pali) saranno infissi, con una profondità tale da 

garantire stabilità alla struttura. 

Per l’accesso al sito non è prevista l’apertura di nuove strade, essendo utilizzabili quelle esistenti 

bordo terreno. 

6.3.2. Mitigazioni 

Le opere di mitigazione relative agli impatti provocati sulla componente suolo e sottosuolo, 

coincidono per la maggior parte con le scelte progettuali effettuate. 

Inoltre il Proponente si impegna: 

 a ripristinare le aree di terreno temporaneamente utilizzate in fase di cantiere per una loro 

restituzione alla utilizzazione agricola, laddove possibile; 

 interramento dei cavidotti e degli elettrodotti lungo le strade esistenti in modo da non occupare 

suolo agricolo o con altra destinazione; 

 ripristino dello stato dei luoghi dopo la posa in opera della rete elettrica interrata; 

 utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica per la realizzazione delle cunette di scolo ed i 

muretti di contenimento eventuali. 

6.4. Vegetazione flora e fauna 

6.4.1. Impatti potenziali 

In relazione a quanto detto nel precedente paragrafo, non vi saranno impatti significativi su tale 

componente dal momento che, come si è visto, l’area risulta priva di vegetazione di rilievo. 

 Il sito destinato all’installazione dell’impianto risulta servito e raggiungibile dalle attuali 

infrastrutture viarie, nonché da fitta viabilità interpoderale quindi non vi sarà modifica delle 

caratteristiche del suolo. 

 La dispersione eolica di polveri e gas emesse dagli automezzi provocheranno un impatto 

temporaneo, limitato esclusivamente alla fase di cantiere, di entità trascurabile, specie se 
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confrontato agli analoghi impatti derivanti dal corrente utilizzo di mezzi agricoli quali trattori, 

mietitrebbiatrici, automezzi per il carico di raccolti e materiali ecc. 

 L’intervento non determina introduzione di specie estranee alla flora locale. 

Si può concludere che l’impatto sulla componente della vegetazione è lieve e di breve durata. 

Anche relativamente alla fauna presente in sito, si ritiene che non ci siano elementi di 

preoccupazione derivanti dalla installazione di una centrale fotovoltaica. Infatti, diversamente da quello 

che si può prevedere in presenza di un parco eolico, nel quale vi è occupazione di spazi aerei ed 

emissioni sonore, nel caso in esame l’unica modifica agli habitat potrebbe sorgere dall’inserimento di 

elementi percettivi estranei al paesaggio. 

Tutte le specie animali, comprese quelle considerate più sensibili, in tempi più o meno brevi, si 

adattano alle nuove situazioni al massimo deviando, nei loro spostamenti, quel tanto che basta per 

evitare l’ostacolo. Il disequilibrio causato alle popolazioni di fauna nella prima fase progettuale, sarà 

temporaneo e molto limitato nel tempo, considerato anche la ridotta presenza di fauna terrestre, come 

si è detto. 

Infine i pannelli non sono specchi e non riflettono la luce e non essendo collocati ad altezze 

particolarmente elevate risulteranno innocui per l’avifauna. 

Lo smantellamento del sito, risulterà impattante in ugual misura rispetto alla fase di preparazione 

sulla componente fauna, giacché consisterà nel recupero dei pannelli e delle componenti strutturali.  

In breve tempo sarà recuperato l’assetto originario, mantenendo intatti i parziali miglioramenti 

ambientali realizzati. 

Si conclude che tutti gli impatti sulla componente Ecosistemi naturali sono lievi e di breve 

durata. 
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6.4.2. Misure di mitigazione 

Come interventi di mitigazione, da realizzarsi allo scopo di favorire l’inserimento ambientale 

dell’impianto fotovoltaico e ridurre gli impatti negativi sugli ecosistemi naturali a valori accettabili, 

verranno messi in atto i seguenti accorgimenti: 

 verrà ripristinata il più possibile la vegetazione eliminata durante la fase di cantiere per 

esigenze lavorative; 

 verranno restituite le aree, quali piste, stoccaggio materiali etc., impiegate nella fase di 

cantiere e non più utili nella fase di esercizio; 

 verrà impiegato ogni accorgimento utile a contenere la dispersione di polveri in fase di 

cantiere, come descritto nella componente atmosfera; 

 verrà limitata al minimo la attività di cantiere nel periodo riproduttivo delle specie animali; 

 la recinzione verrà realizzata in modo tale da consentire il passaggio degli animali selvatici, 

infatti essa sarà caratterizzata dalla presenza di una piccola asola che consentirà il 

passaggio della piccola fauna selvatica; 

 lungo la quasi totalità del perimetro perimetro dell’area di impianto sarà prevista la 

realizzazione di una fascia arborea finalizzata alla mitigazione l’impatto visivo e 

all’incremento della biodiversità. La specie scelta è l’ulivo (Olea europaea) tipico della 

macchia mediterranea, in grado di incrementare lo stato vegetazionale, ecosistemico e 

paesaggistico del sito di inserimento. 

Concludendo le tipologie costruttive saranno tali da garantire la veicolazione della piccola fauna 

nonché la piena funzionalità ambientale del territorio circostante.  

6.5. Paesaggio e patrimonio culturale 

6.5.1. Impatti potenziali 

Particolare importanza è stata data a questo tipo di impatti, soprattutto in considerazione di effetti 

cumulativi con impianti fra loro contermini, come si vedrà più dettagliatamente in seguito. 
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Di fatto l’area in oggetto non presenta caratteri storico-architettonici di rilievo, essendo fuori 

dal contesto urbano, insediata fra vari terreni agricoli, morfologicamente pianeggiante, e a distanza 

sufficiente da elementi di valore paesaggistico culturale tutelati ai sensi della Parte Seconda del Codice 

dei Beni Culturali e del Paesaggio, come si è visto. 

Ad ogni modo, nell’area vasta vi sono numerosi siti storico culturali e testimonianze della 

stratificazione insediativa, insediamenti isolati a carattere rurale, nonché alcune segnalazioni 

architettoniche, tutelate da relativo buffer di salvaguardia, pertanto si è proceduto ad una 

fotosimulazione realistica e ad una mappa della visibilità teorica in modo da comprendere l’entità 

della visibilità rispetto ad essa e alle altre segnalazioni architettoniche contermini. 

La presenza visiva dell’impianto nel paesaggio avrebbe come conseguenza un cambiamento sia 

dei caratteri fisici, sia dei significati associati ai luoghi dalle popolazioni locali. Tale cambiamento di 

significati costituisce spesso il problema più rilevante dell’inserimento di un impianto fotovoltaico. Infatti 

la visibilità, con le sue conseguenze sui caratteri di storicità e antichità, naturalità, fruibilità dei luoghi 

risulta essere uno tra gli effetti più rilevanti di una centrale fotovoltaica. 

In termini generici i tracker, alti da terra circa 2.50 mt al mozzo, verranno posizionati su un’area 

visibile esclusivamente dagli utenti della viabilità poderale della zona, anche se in maniera molto 

limitata, grazie all’ausilio della recinzione e della vegetazione di nuova realizzazione.  

In ragione di quanto detto non si prevedono alterazioni significative dello skyline esistente.  

Fase di cantiere 

Le attività di costruzione dell’impianto fotovoltaico produrranno un lieve impatto sulla 

componente paesaggio, in quanto rappresentano una fase transitoria prima della vera e propria 

modifica paesaggistica che invece avverrà nella fase successiva, di esercizio.  

Sicuramente l’alterazione della visuale paesaggistica in questa fase risulterà essere temporanea, 

con una fase di passaggio graduale ad una panoramica in cui predominante sarà la presenza dei moduli 

fotovoltaici, anche se come si è detto, essi saranno difficilmente percettibili. 
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Fase di esercizio 

Nonostante il parco fotovoltaico non risulti essere una struttura che si sviluppa in altezza, esso 

potrebbe risultare fortemente intrusivo nel paesaggio, relativamente alla componente visuale.  

In letteratura vengono proposte varie metodologie per valutare e quantificare l’impatto 

paesaggistico (IP) attraverso il calcolo di due indici, relativi rispettivamente al valore intrinseco del 

paesaggio ed alla alterazione della visuale paesaggistica per effetto dell’inserimento delle opere, dal 

cui prodotto è possibile quantificare numericamente l’entità dell’impatto, da confrontare con una scala 

di valori quali-quantitativi. 

In particolare, l’impatto paesaggistico (IP) è stato calcolato attraverso la determinazione di 

due indici: 

un indice VP, rappresentativo del valore del paesaggio, 

un indice VI, rappresentativo della visibilità dell’impianto. 

L’impatto paesaggistico IP, in base al quale si possono prendere decisioni in merito ad interventi di 

mitigazione o a modifiche impiantistiche che migliorino la percezione visiva, viene determinato dal 

prodotto dei due indici di cui sopra: 

IP = VP x VI 

A seconda del risultato che viene attribuito a IP si deduce il valore dell’impatto, secondo una scala 

in cui al punteggio numerico viene associato un impatto di tipo qualitativo, come indicato nella tabella 

seguente: 
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TIPO DI IMPATTO VALORE NUMERICO 

Nullo 0 

Basso 1-2 

Medio Basso 3-5 

Medio 6-8 

Medio Alto 9-10 

Alto >10 

  
 

L’indice relativo al valore del paesaggio VP connesso ad un certo ambito territoriale, scaturisce 

dalla quantificazione di elementi, quali la naturalità del paesaggio (N), la qualità attuale dell’ambiente 

percettibile (Q) e la presenza di zone soggette a vincolo (V). 

Una volta quantificati tali aspetti, l’indice VP risulta dalla somma di tali elementi: 

VP = N+Q+V 

Applicazione della metodologia al caso in esame 

Per calcolare il Valore del Paesaggio VP, si sono attribuiti i seguenti valori ai su citati Indici: 

- Indice di Naturalità (N) è stato calcolato attraverso la media dell’indice N 

N= 3 

- Indice di Qualità attuale dell'ambiente percettibile (Q) è stato calcolato attraverso la media 

dell’indice Q  

Q= 3 

- Indice Vincolistico (V)  
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V= 0 

Si deduce, quindi, che il valore da attribuire al paesaggio è: 

VP= 6 

Per quanto riguarda, invece, l’analisi della visibilità, sono stati esaminati i punti di vista sensibili, 

allo scopo di determinare la reale percezione della discarica in progetto.  

Innanzitutto sono stati individuati i punti di vista.  

Sono stati scelti dei coni visivi provenienti dalle strane immediatamente adiacenti all’area di 

indagine, oltre le quali certamente non si avrà nessuna percezione dell’introdotto campo fotovoltaico 

Considerando l’andamento subpianeggiante dei terreni, le altezze percepite e l’indice di fruibilità 

scelta per entrambi i punti di vista, si ottengono i seguenti valori: 

PUNTI BERSAGLIO INDICE P INDICE F 

SS613 1 0.25 

SP81 - viabilità di accesso al Centro abitato 
Tuturano 

1 
0.30 
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Pertanto l’impatto visivo può ritenersi di tipo basso e di lunga durata in fase di esercizio. 

Intervisibilità  

In ragione di quanto detto fino ad ora, al fine di poter meglio analizzare l’impatto visivo che il parco 

fotovoltaico in esame produce sull’ambiente circostante, e a recepimento degli indirizzi applicativi per 

la valutazione degli impatti ambientali di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, è stata 

elaborata una carta di intervisibilità. Essa è una mappa, elaborata in ambiente GIS, in cui sono 

rappresentate e quantificate dettagliatamente la visibilità dei moduli fotovoltaici nel raggio di circa 3 km, 

di gran lunga superiore alla reale percezione che si potrà avere dell’impianto. La visibilità di un elemento 

è strettamente dipendente dal campo visivo dell’osservatore (angolo di percezione e distanza) e dalle 

caratteristiche fisiche intrinseche dell’elemento osservato (dimensioni e posizione spaziale).  
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L’analisi dei bacini visuali (viewshed analysis) è una tecnica di analisi spaziale che utilizza gli 

algoritmi delle line of sight (los) al fine di determinare il campo, o bacino, visuale rispetto alla posizione 

e all’orizzonte visivo di un osservatore. 

È un’analisi fondamentale per lo studio di un paesaggio e per la sua possibile ricostruzione 

percettiva. È possibile infatti determinare che cosa e quanto si poteva osservare da un determinato 

punto scorgendo l’orizzonte. Quanto può rientrare in un campo visuale, sia partendo da un’area 

sommitale sia da una regione piana, corrisponde alla simulazione di un paesaggio antico. Dal punto di 

vista informatico una tipica viewshed corrisponde ad una griglia in cui ogni cella ha un valore di visibilità, 

rappresentante il numero di punti di osservazione dai quali si può rilevare l’orizzonte prescelto. In senso 

strettamente tecnico e basilare, l’analisi di visibilità si applica su un DEM o DTM, un modello di 

elevazione del terreno, calcolando, in base all’altimetria del punto di osservazione e dell’area osservata, 

quali regioni rientrano nel campo visuale. 

Tale elaborazione tiene conto della sola orografia del suolo prescindendo dall’effetto di occlusione 

visiva della vegetazione e di eventuali strutture mobili esistenti, in modo da consentire una mappatura 

dell’area di studio, non legata a fattori stagionali, soggettivi o contingenti (parliamo quindi di 

intervisibilità teorica). La viewshed analysis dunque consente di ottenere un’immagine raster in cui il 

valore di ogni cella può essere fondamentalmente 0 o 1, ovverosia visibile o non visibile.  

 

Figura 6-4: sezione di intervisibilità tipo 

Nel caso esaminato, l’elaborazione risulta più complessa dal momento che si studia la visibilità di 

un poligono, i cui vertici potrebbero essere visibili secondo diverse combinazioni.  
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Teoricamente si ottiene quanto visibile nell’immagine qui di seguito, dove in rosso sono indicate le 

porzioni di territorio da cui sarebbe visibile l’impianto. 



Proponente: Torre Rossa Società 

Agricola a Responsabilità Limitata  

Consulenza: Atech srl 

 

STUDIO IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico denominato "Torrerossa" di 

potenza di generazione pari a 31,9992 MW posizionato a terra, sito nella frazione di 

Tuturano nel comune di Brindisi (BR) 

 

 

 

Elaborato: Sintesi non Tecnica 

Rev. 0 – Luglio 2023 

Pagina 75 di 86 

 

 

Figura 6-5: mappa di intervisibilità teorica 
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Tale analisi però, risulta oltremodo cautelativa dal momento che nella realtà gli elementi antropici, 

nonché naturalistici presenti nel territorio, riducono notevolmente la percezione di un oggetto estraneo 

nell’ambiente, tanto più se tale oggetto è disposto a scala planare, diversamente da quanto accade 

invece per gli aerogeneratori. 

 

Figura 6-6: simulazione verosimile 

Nella realtà, la dimensione prevalente dell’impianto fotovoltaico è appunto quella planimetrica, di 

conseguenza si può evitare efficacemente il loro impatto con schermature vegetali che ne riducano la 

visibilità, assolvendo anche ad una funzione di mitigazione e di compensazione ambientale. 

È facile dimostrare quanto detto anche analizzando semplicemente il profilo altimetrico di alcuni 

coni visuali scelti nelle immediate circostanze dell’impianto a farsi. 
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Figura 6-7: vista dalla SS613 

P.to di presa 



Proponente: Torre Rossa Società 

Agricola a Responsabilità Limitata  

Consulenza: Atech srl 

 

STUDIO IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico denominato "Torrerossa" di 

potenza di generazione pari a 31,9992 MW posizionato a terra, sito nella frazione di 

Tuturano nel comune di Brindisi (BR) 

 

 

 

Elaborato: Sintesi non Tecnica 

Rev. 0 – Luglio 2023 

Pagina 78 di 86 

 

 

Figura 6-8: vista dalla SS613 

E’ evidente che la presenza della recinzione di altezza superiore a quella dei moduli 

fotovoltaici, corredata da fasce arboree a completamento, permetterà di equiparare la visuale a 

quella attualmente presente, senza che possa aversi alcuna sensazione di intrusione anomala 

nel paesaggio. 
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P.to di presa 
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Figura 6-9:vista dalla strada provinciale 81 

Come si può dedurre analizzando al contempo altimetria del luogo, praticamente pianeggiante, e 

immagine dalla strada che dall’abitato conduce all’impianto, è facile comprendere come già la semplice 

presenza di un uliveto interposto tra i due punti, inibisce qualsiasi possibilità di percezione dell’impianto. 

 

6.5.2. Misure di mitigazione 

Le prime misure di contenimento degli impatti sul paesaggio sono state adottate già in fase di 

progettazione dell’impianto; il sito di localizzazione è stato suggerito infatti, proprio dalle condizioni 

ottimali, quali l’assenza di insediamenti residenziali, sostanziale coerenza con i criteri di inserimento, 

dall’assenza di elementi di interesse sottoposti a tutela, in ragione delle autorizzazioni già ottenute in 

passato. 

La morfologia dell’area come si è visto, rende percettibile l’impianto solo in brevissimi tratti della 

viabilità locale, praticamente solo quelli prossimi al sito oggetto di studio.  
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Considerando poi che la visibilità è una naturale conseguenza dell’antropizzazione del 

territorio, analogamente ad altre tipologie di infrastrutture, essa si può considerare 

sostanzialmente neutra, fatta salva l’esclusione di aree specificatamente individuate dalla 

Regione come non idonee ai sensi del vigente Piano Paesaggistico. 

Ad ogni modo sarà realizzata per la quasi totalità perimetro dell’area di impianto è prevista la 

realizzazione di una fascia di mitigazione a verde costituita da essenze arboree con chioma di altezza 

sufficiente a schermare l’impianto da eventuali punti di fruizione visiva statica o dinamica. La scelta 

dell’essenza da mettere a dimora è ricaduta su Olea europaea, specie eliofila che ben sopporta il clima 

caldo-mediterraneo dell’area. Le piante saranno poste in un doppio filare sfalsato con distanza 

interasse pari a 5 metri. Le simulazioni prodotte sono esempi puramente indicativi di come, 

semplicemente adottando alcuni accorgimenti, in relazione ai punti di vista spaziali, si possa ridurre 

drasticamente l’interferenza visiva. 

6.6. Ambiente antropico 

6.6.1. Impatti potenziali 

Produzione di rifiuti 

La realizzazione e la dismissione dell’impianto, creerà necessariamente produzione di materiale di 

scarto per cui i lavori richiedono sicuramente attività di scavo di terre e rocce (sebbene di limitatissima 

entità) ed eventuale trasporto a rifiuto, facendo rientrare così tali opere nel campo di applicazione per 

la gestione dei materiali edili.  

Lo stesso vale per i volumi di scavo delle sezioni di posa dei cavidotti, da riutilizzare quasi 

completamente per i rinterri.  

Per quanto riguarda infine i materiali di scarto in fase di cantiere, verranno trattati come rifiuti 

speciali e verranno smaltiti nelle apposite discariche. 

Il normale esercizio dell’impianto non causa alcuna produzione di residui o scorie. Gli unici rifiuti 

che saranno prodotti ordinariamente durante la fase d’esercizio dell’impianto fotovoltaico sono costituiti 
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dagli sfalci provenienti dal taglio con mezzi meccanici delle erbe infestanti nate spontaneamente sul 

terreno. 

La fase della dismissione verrà eseguita previa definizione di un elenco dettagliato, con relativi 

codici CER e quantità dei materiali non riutilizzabili e quindi trattati come rifiuti e destinati allo 

smaltimento presso discariche idonee e autorizzate allo scopo. 

Presumibilmente i rifiuti prodotti, derivanti essenzialmente dalla fase di cantiere saranno i seguenti: 

Ad ogni modo un elenco dettagliato verrà redatto in forma definitiva in fase di lavori iniziati, insieme 

alle relative quantità che si ritengono comunque esigue. In ogni caso, nell’area di cantiere saranno 

organizzati gli stoccaggi in modo da gestire i rifiuti separatamente per tipologia e pericolosità, in 

contenitori adeguati alle caratteristiche del rifiuto.  

I rifiuti destinati al recupero saranno stoccati separatamente da quelli destinati allo smaltimento. 

Tutte le tipologie di rifiuto prodotte in cantiere saranno consegnate a ditte esterne, regolarmente 

autorizzate alle successive operazioni di trattamento (smaltimento e/o recupero) ai sensi della vigente 

normativa di settore. 

Pertanto, alla luce di tali considerazioni, l'impatto su tale componente ambientale può considerarsi 

lieve e di lunga durata. 

Traffico indotto 

Il traffico indotto dalla presenza dell’impianto è praticamente inesistente, legato solo a interventi di 

manutenzione ordinaria del verde e straordinaria dell’impianto.  

Esso è riconducibile all’approvvigionamento di materiali e di apparecchiature per la realizzazione 

degli interventi in progetto e all’eventuale smaltimento di residui di cantiere (terreni provenienti dagli 

scavi, scarti di lavorazione, etc). Trattasi sostanzialmente di materiale per le opere civili di scavo e di 

realizzazione delle fondazioni e delle componentistiche degli impianti. 

In fase di costruzione dell’opera, la maggior parte dei macchinari e delle attrezzature, una volta 

traportati i materiali necessari alla realizzazione dell’impianto, stazioneranno all’interno delle singole 
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aree di cantieri per la durata delle operazioni di assemblaggio. Ad ogni modo, se confrontato con il 

normale flusso di traffico sulla SP16 e sulla SP81, può essere considerato trascurabile.  

I mezzi infatti giungeranno al cantiere dopo aver percorso prevalentemente la SS16, provinciale di 

tipo extraurbano a una corsia per senso di marcia, di larghezza pari a 6/7 mt, avvezza ad un intensità 

di traffico di media entità. 

Si ritiene quindi che l’incidenza sul volume di traffico sia trascurabile e limitata temporalmente alle 

sole fasi di costruzione degli impianti. 

Rumore e vibrazioni 

Fatta eccezione per le fasi di cantierizzazione e per operazioni di manutenzione straordinaria 

l’impianto non produce emissione di rumore. Le sole apparecchiature che possono determinare un 

seppur irrilevante impatto acustico sul contesto ambientale sono solo gli inverter e i trasformatori che 

in caso di funzionamento anomalo potrebbero produrre un leggero ronzio. 

Le emissioni sonore e le vibrazioni causate dalla movimentazione dei mezzi/macchinari di 

lavorazione durante le attività producono dei potenziali impatti che potrebbero interessare la salute dei 

lavoratori. 

I potenziali effetti dipendono da: 

 la distribuzione in frequenza dell’energia associata al fenomeno (spettro di emissione); 

 l’entità del fenomeno (pressione efficace o intensità dell’onda di pressione); 

 la durata del fenomeno. 

Gli effetti del rumore sull’organismo possono avere carattere temporaneo o permanente e possono 

riguardare specificatamente l’apparato uditivo e/o interessare il sistema nervoso. 

Tali alterazioni potrebbero interessare la salute dei lavoratori generando un impatto che può 

considerarsi lieve e di breve durata; tale interferenza, di entità appunto lieve, rientra tuttavia 

nell’ambito della normativa sulla sicurezza dei lavoratori che sarà applicata dalla azienda 

realizzatrice a tutela dei lavoratori.  
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Abbagliamento  

Tale fenomeno è stato registrato esclusivamente per le superfici fotovoltaiche “a specchio” montate 

sulle architetture verticali degli edifici. Vista l’inclinazione contenuta (pari a circa il 15%), si considera 

poco probabile un fenomeno di abbagliamento per gli impianti posizionati su suolo nudo. 

Inoltre, i nuovi sviluppi tecnologici per la produzione delle celle fotovoltaiche, fanno sì che, 

aumentando il coefficiente di efficienza delle stesse, diminuisca ulteriormente la quantità di luce riflessa 

(riflettanza superficiale caratteristica del pannello), e conseguentemente la probabilità di 

abbagliamento.  

Il fenomeno di abbagliamento può essere pericoloso solo nel caso in cui l’inclinazione dei pannelli 

(tilt) e l’orientamento (azimuth) provochino la riflessione in direzione di strade provinciali, statali o dove 

sono presenti attività antropiche. Considerata la tecnologia costruttiva dei pannelli di ultima 

generazione, e la sua posizione rispetto alle arterie viarie (anche poderali) si può affermare che non 

sussistono fenomeni di abbagliamento sulla viabilità esistente, nonché su qualsiasi altra attività 

antropica. 

6.6.2. Misure di mitigazione  

Al fine di minimizzare l’impatto acustico durante la fase di realizzazione della centrale fotovoltaica 

verranno adottati molteplici accorgimenti tra i quali i più significativi sono: 

 utilizzare solo macchine provviste di silenziatori a norma di legge per contenere il rumore; 

 minimizzare i tempi di stazionamento “a motore acceso”, durante le attività di carico e scarico 

dei materiali (inerti, ecc), attraverso una efficiente gestione logistica dei conferimenti, sia in 

entrata che in uscita; 

 le attività più rumorose saranno gestite in modo da essere concentrare per un periodo limitato 

di tempo. 

Infine le fasce arboree perimetralmente previste, contribuiranno alla riduzione del rumore con: 
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 il fogliame che (in rapporto alla densità, alle dimensioni e allo spessore delle foglie stesse) 

devia l’energia sonora specialmente alle frequenze alte i moti oscillatori tipici dell’onda 

sonora, inoltre il fogliame contribuisce alla deviazione dell’energia; 

 la terra, che permette l’assorbimento di onde dirette radenti al suolo e la riflessione dell’onda 

sul suolo assorbente con conseguente perdita di energia; 

 le radici, che impediscono la compattazione della massa di terreno, permettendo 

l’assorbimento acustico di rumori a bassa frequenza. 

Inoltre la fascia boschiva tampone fungerà da schermo visivo, come si è detto. 

 

7. CONCLUSIONI 

Nella presente relazione, accanto ad una descrizione qualitativa della tipologia dell’opera, delle 

ragioni della sua necessità, dei vincoli riguardanti la sua ubicazione, sono stati individuati 

analiticamente, la natura e la tipologia degli impatti che l’opera genera sull’ambiente circostante inteso 

nella sua più ampia accezione.  

Sono state valutate le potenziali interferenze, sia positive che negative, che la soluzione progettuale 

determina sul complesso delle componenti ambientali addivenendo ad una soluzione 

complessivamente positiva. 

Infatti, a fronte degli impatti che si verificano, in fase di cantiere, per la pressione dell’opera su 

alcune delle componenti ambientali (comunque di entità lieve e di breve durata), l’intervento produce 

indubbi vantaggi sull’ambiente rispetto alla realizzazione di un impianto di pari potenza con utilizzo di 

risorse non rinnovabili. 

È utile, infatti, ricordare che il progetto in esame rientra, ai sensi dell’art. 12 c. 1 del D.Lgs. 387/2003, 

tra gli impianti alimentati da fonti rinnovabili considerati di pubblica utilità indifferibili ed urgenti. 

L’impatto previsto dall’intervento su tutte le componenti ambientali, infatti, è stato ridotto a valori 

accettabili in considerazione di una serie di motivazioni, riassunte di seguito: 
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 la sola risorsa naturale utilizzata, oltre al sole, è il suolo che si presenta attualmente dedicato 

esclusivamente ad uso agricolo e che tale rimmarrà; 

 l’impatto sull’atmosfera è trascurabile, limitato alle fasi di cantierizzazione e dismissione; 

 l’impatto sull’ambiente idrico è trascurabile in quanto non si producono effluenti liquidi e le 

tipologie costruttive sono tali da tutelare tale componente; 

 la diffusione di rumore e vibrazione è pressoché nulla; 

 sicuramente si registrerà un allontanamento della fauna dal sito, allontanamento temporaneo 

che man mano verrà recuperato con tempi dipendenti dalla sensibilità delle specie; 

 la produzione di rifiuti è legata alle normali attività di cantiere mentre in fase di esercizio è 

minima; in fase di dismissione tutti i componenti saranno smontati e smaltiti conformemente alla 

normativa; 

 non ci sono impatti negativi al patrimonio storico, archeologico ed architettonico; le scelte 

progettuali e la realizzazione degli interventi di mitigazione e/o compensazione previsti rendono 

gli impatti presenti sulla fauna, flora, unità ecosistemiche e paesaggio, di entità pienamente 

compatibile con l’insieme delle componenti ambientali; 

 la componente socio-economica sarà influenzata positivamente dallo svolgimento delle attività 

previste, portando benefici economici e occupazionali diretti e indiretti sulle popolazioni locali. 

 l’intervento è conforme agli strumenti di pianificazione e programmazione vigenti ed i principali 

effetti sono compatibili con le esigenze di tutela igienico-sanitaria e di salvaguardia 

dell’ambiente. 

 L’intervento è localizzato in un’area già ben infrastrutturata dal punto di visto della Rete Elettrica 

Nazionale che, pertanto, dispone di ampia riserva di potenza disponibile per l’immissione in rete 

dell’energia prodotta da fonte rinnovabile. 

 

Pertanto, sulla base dei risultati riscontrati, riassunti nelle matrici, a seguito delle valutazioni 

condotte, si può concludere che l’intervento, nella sua globalità, genera un impatto compatibile 

con l’insieme delle componenti ambientali. 
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